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PARTE UFFICIALE
LËGGI E ¯D¯EOC¯ELETI

Il Numero 120 della, Racçolta ufficiale delle leggi e dei decreti
contiene il seguente decreta :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Volendo regolaro la materia della precedenza tra le

ykyy cariche e dignità della Colonia Eritrea in modo

conforme a quello che fu messo in vigore nel Regno
col R. decreto 19 aprile 1868, n. 4349;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro, Ministro Segretario di Stato

per la Marina, Reggente per interim il Ministero de-
gli Affari Esteri;

.

Abbiamo décretato e decretiamo:

Art. 1.

Per le precedenze nelle funzioni pubbliche della Go-
lonia Eritrea si segue l'ordine indicato nello categorie,
seguenti:

Categoria I,
Governatore della Colonia - Governatoro interinale, rappresen-

tante del Governatore, quali che siano i loro gradi personali
Categoria II.

Prefotto Apostolico.
Caiegoria III.

Comandante delle R. trupçe - Comandanto interinalo.
Categoria IV.

Colonnelli - Capitani di va¶cello.
Categoria V.

Direttore di Governo.
Ca'tegoria VI.

Prosidente del tribunale d'appello - Proeuratore del Ro,
Categoria VII.

Tenenti colonnelli - Capitani di fregata.
Categoria VIII.

Commissari regionali - Ufneiali coloniali di prima categoria o

di prima e seconda classo, non aventi cariche speciali.
Categoria IX.

Sostituto avvocato fiscale militaro-Maggiori - Capitani di cor-
vetta.

Categoria X.
Mombri del Consiglio di commercio di nomina governatoriale.

Categoria XI.
Giudioi regionali.

Categoria XII.
Capo del Genio civile.

Categoria XIII,
Capitani - Tenenti di vascello.
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Categoria XIV.
'UBoiali coloniali di prima categoria e di terza classe non aventis

car'iche speciali. Residenti che non siano usciali dell'esercito in
.

attività di servizio - Capo del sei•vi'zio di dogana e di porto -Spo
del servizio di posta e telegrafo - Tesoriere Jälla Colonia - Sani-
tari regionali - Umeiali coloniãli di prima ca.tegoria e di quarta
classe non aventi'carÏche spéiali.

Categoria XV.
Tenenti - Sottotenenti di vascello - Ufficîali coloniali di prima

categoria o di quinta classe non aventi cariche spociali.
Catëgoria XVI.

Sottotenenti - Guardie marine - Capotecnico e farmacista mi-
litare.

Art. 2.

Quando taluno riveste una carica, per la quale l'or-
dine di precedenza è superiore a quello spettante al suo
grado, la precedenza è determinata dalla carica ch'egli
copre. Viceversa se taluno riveste una carica per la

quale l'ordine di precedenza è inferiore a quello spet-
tante al suo grado, la precedenza è determinata dal

grado. Per gli ufficiali delle RR. truppe si tiene conto

esclusivamente del grado senza considerare gli spe-
ciali incarichi loro affidati anche se tali incarichi sono
di carattere civile.

Art. 3.

Nel concorso di due persone rivestito di pari grado,
pecede la più anziana nel grado : se l anzianith ò uguale,
precede il seniore.

Art. 4.

Per i funzionari della madre patria inviati in mis-
sione nella Colonia, senza che vi coprano speciali cari-
che, e per gl'insigniti di grado o dignità, dimoranti per
qualsiasi ragione nella Colonia, si provvede per via di

assimilazione basandosi sulle disposizioni del R. decreto
19 aprile 1868, n. 4349.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettí di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 marzo 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ZANARDELLI.
E. MoRIN.

Visto, Il Guardasigilli .' Codod-Outi.

Il Numero ßiß della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804,
ed il relativo regolamento approvato con R. decreto 7

giugno 1866, n. 2996;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di Stato

per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il posto di vice-console presso il Nostro Consolato di
Nizza coll'obbligo di tenere residenza a Monaco ð sop-
presso.

Art. 2.

E istituito un Nostro Consolato in Monaco con giu-
risdizione nel tert itorio del Principato di Monaco.

Art. 3.

Il predetto Nostro Consolato di Monaco sarà retto da
un ufficiale consolare di prima categoria, al quale verrà
corrisposto l'annuo assegno localo di lire seimila.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 20 luglio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

Monm,
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Orro.

Il Numero SU della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'lTALIA

Veduto il testo di legge sulla tassa di fabbricazione
dello zucchero indigeno, 27 agosto 1883, n. 1583 (se-
rie 32) .

Veduto l'articolo 4 della legge 8 agosto 1895,-n. 488;
Veduta la legge del 2 luglio 1902, n. 238 ;
Veduti i Nostri decreti 2 luglio 1902, n. 239, 23 set-

tembre 1902 n. 433, e 12 dicembre 1902, n. 520;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

par lo Finanze ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al regolamento approvato con Nostro decreto del 6
giugno 1901, n. 210, è sostituito quello qui unito, visto
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze.

Art. 2.

I quattro gabinetti per lo analisi degli zuccheri, isti-
tuiti con l'articolo 10 della succitata legge 2 luglio
1902, n. 238, avranno sede in Ancona, Bologna, Torino
e Verona e saranno a tutti gli effetti previsti dal rego-
lamento approvato col Nostro decreto 10 luglio 1902,
n. 338, considerati como laboratori chimici comparti-
mentali delle Gabelle.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spe'tti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2. luglio 1003.

VITTORIO EMANUELE.
ANARDELLI.

CARCANO.
Visto, Il Guardasigilli : Cocoo-ORTU.

REGOLAMENTO por la tassa sulla fabbricaziono degli
zuccheri

TITOLO I.

Denunzia e verificazione delle fabbriche

Art. l.

Chi intendo produrre zucchori, qualunque sia la materia ado-

perata, devo presentaro all'Utlicio toonico di finanza la relativa

denunzia, almeno un moso prima di iniziaro qualsivoglia opera-

zione, salvo il disposto dell'art. 3.
La denunzia deve essero in doppio originalo, firmata o corro-

data da una pianta topografica della fabbrica, o devo inoltro con-

tenero lo seguonti indicazioni:
a) persona, ditta o societå osoreento la fabbrica e suo rap-

presentanto;
b) Comune o località ove sara attivata la fabbrica;
c) locali costituonti la fabbrica. od uso al quale ciascuno

sarà destinato, con riferimento alla pianta topografica;
d) numero o capacità dei vasi o degli apparecchi ; numero

e potenza delle caldaie e delle macchino di ogni sorta;
e) natura delle matorio da lavorarsi, sistema o processo di

avorazione.

La denunzia ð obbli¿atoria ancho da parto di chi intenda limi.
tarsi a produrro o rilavoraro comunquo, ovvero ad adoperare in
industrie diverso dalla produziono dellosucchero,sughi o sostanze

zuccherino avonti meno di 63 di quoziento di purezza, senza e-

strarne zucchero o far loro acquistare un quoziente di purozza
maggiore,

Art. 2.
Un originale della denunzia, munito dell'indicaziono del giorno

in cui far prosentata o del bollo dell'Ufficio, si restituisce all'into.
ressato, il quale ha l'obbligo di custodirlo in fabbrica o di esi-
birlo ad ogni richiesta degli agenti di finanza.

Art. 3.

Prima di prosentaro la donunzia di cui all'articolo l potra il
fabbricante, esibendo all'Uffleio tecnica apposita dichiaraziono scritta
in doppio originale, far funzionaro a vuoto le macchino o gli ap-
parecchi a scopo di osperimento.
' Ugualo facoltå ð accordata al fabbricanto per osporimenti o la-

vaggi cho intendesso compioro in seguito, duranto lo inattività
della fabbrica.
La dichiarazione di cui al prosento articolo dovrà essore conse-

gnata all'Uillcio toonico almeno cinque giorni prima di iniziare gli
espapinionti od i lavaggi.

Art. 4,
11 fabbricante dovra:

a) collocaro all'esterno dell'ingresso principale della fab-

brica un'iscrizioho a grandi caratteri cho ne indichi l'esistenza;
b) contrassegnaro con numeri romani, in niodo durovolo e

visibile, tutti i locali cd i magazzini;
c) chiudero tutti i corpi di fabbrica costituenti l'opificio

dentro un'unica cinta formata da un muro o da un solido rotico-
lato di ferro con maglia di apertura non suporiore a 25 cen-
timetri quadrafi, l'uno o l'altro di altezza non minare di me-
tri'2.50.

Quando uno o più muri della fabbrica costituiscano parte della

cinta, oppure sieno distanti da quosta meno di 5 metri, tutte le

aperture verso l'osterno di tali muri devono essero munito d' in-
ferriata o reticella metallica a fitto maglie.
Tutti i locali ovo si fa la separazionodeelir Iraiaaisciroppi

o si manipola in qualsiasi modo zucencro solido, o si cgnservano
sciroppi e bassi prodotti, non dovono avoro comunicazione col rosto
della fabbrica altrimenti che per il numero di passaggi o varchi
speciali necessari, a giudizio dell'Ufficio tecnico di finanza, por l'e-
sercizio della fabbrica; inoltro tutte indistintamente le aperturo di
finestre dei detti locali devono essere munite. di reticello metal-
liche a fitto maglie. Negli stessi locali la Finanza potra procedore
al suggellamento di tubi, apparecchi, od altro, cho ritonesso op-
portuno per l'esercizio di un'officace vigilanza.

d) dostinaro, per la custodia dello zucchero schiavo di tassa,
appositi magazzini fra loro comunicanti, ancho non annossi ai lo-
cali di lavorazione, purcho compresi nel recinto della fabbrica ed
a distanza almeno di 5 metri dalla cinta. Ogni magazzino o gruppo
di magazzini non potrå avere più di duo accessi, uno por l°intro-
duzione e l'altro por l'estrazione dollo zucchero.

e) apprestare un locale od un armadio por riporvi i cam-
pioni prelevati dagli agenti della finanza;

f) provvedere la fabbrica :
della bilancia automatica por la pesatura della matoria prima'

da pissarsi alla lavorazione. Tale bilancia sarà sottoposta allo
verificazioni ed al controllo dogli agenti di finanza, e lo ripara-
zioni oventualmento occorronti saranno fatte a speso del fab-
bricanto;

degli occorrenti posi a bilico o stadero, dotitamento verifl-
eati dall'UfHcio metrico o collocati opportunamento por la po-
satura;

g) limitare il numero dollo porto d'ingresso al corpo di fab-
brica e dei varchi speciali del recinto a quello strettamonto no-
cessario per l'osercizio dell'industria;

h) mettoro a disposizione degli impiegati a degli agenti del-
l'Amministrazione, nel rocinto della fabbrica e nel posto più adatto
per la vigilanza, un localo fornito dei necessari mobili por uso
d'ufficio ed una stanza suflicientemento ampia o convenientomonto
arredata per la pornottaziono.

Art. 5.
Entro otto giorni dalla prosentaziono della denunzia proscritta

dall'articolo l, l'Ufficio tecnico di finanza procodo, in contraddit.
torio dell'interessato, o del suo rapprosentante, alla verificazione
della fabbrica.

All'uopo, l'Ufficio deve riscontrare l'osattezza dello singolo indi-
cazioni della denunzia, od accertare che la fabbrica soddisfaccia a
tutte le condizioni specificato nell'articolo 4.
L'Uffloio deve inoltre far munire, a sposo del fabbricanto, le

porto dei magazzini di doposito dello zucchoro, di una seconda
serratura, la cui chiavo rimarra in possesso della Finatta.
Per le fabbricho, che si limitano alla produziota, rilavorazione

od impiego dei sughi o sostanze zuccherina senza estrarno zuo-
chere, bastera che l'Uflicio constati, medianto verbalo, lo condi-
zioni dei locali o dc11a lavoraalone, in base alla donunzia presentatá.

Art. 6.
Ove la fabbrica non si trovi nello condizioni richieste, il deln.

gato dell'Ufficio tecnico di finanza, indica per iscritto entro tre
giorni all'interessato gli adattamenti o le nuovo opero che deve
eseguire.

So l' impianto della fabbrica non ò compiuto, vieno sospesa la
verificazione.
Gli adattamenti o lo opero ingiunto al fabbricente devono essere

da lui compiuto a suo sposo.
Spotta al fabbricanto di dare avviso all'Uflicio della esecuzione

dogli adattamenti e dello opero ingiunto, ovvero dolla ultima:ron
dei lavori di impianto della fabbrica. Entro cinquo giorni succes-
sivi all'avviso, l'Utlicio provvedorà perchð sia compi ata la vorifi-
cazione. Saranno a carico del fabbricanto le sposo d'ogni ulteriore
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accesso, che occorresse, qualora l'impianto della fabbrica non .fosso
stato ultimato all'epoca del secondo accosso, ovvero :non fossero
stageseguite le prescrizioni dell'UfBeio;Fino a-che la fabbrica

non;si tioitraúPe.condizioni prescritte, l'Uficio:tecnico non no

permette }'esercizio.
Art. 7.

Dei risultati della verificazione si fa constaro mediante verbalo

in,doppio originale, da firmarsi dal delegato dell' Ufficio e dall'in-

teressato o dal suo rappresentante.
- Uno degli originali è consegnato all'interessato medesimo od al

suo rappresentante, i quali hanno l'obbligo di custodirlo, insieme
con la denunzia, nella fabbrica e di presentarlo agli Agenti go-
vernativi ad ogni loro richiesta.

Art. 8.

I fabbricanti di zucchero o di sughi zuccherini sono obbligati
a conservare inalterato tutte le condizioni aceertate nel verbale di

verificazione.

Le innovazioni d'ogni specie, che si volessero açportare allo
stato di cose risultante dalla denunzia e dal verbale, devono essere

dichiarate per iscritto al detto Ufficio, e non possono a;tuarsi senza

averne riportata autorizzazione pure per iscritto.

L' Ufficio tecnico procede, entro breve termine, allo necessarie
constatazioni e compila processo verbale suppletivo.

TITOLO II.

Dichiarazione di lavoro e cauzione

Art. 9.

Almeno 20 giorni prima di iniziare la lavorazione, il fabbricanto
deve presentare alPUfficio tecnico di finanza dichiarazione in dop-
pio originale, scritta sonza cancellature od alterazioni, indicando :

a) il giorno in cui avrà principio il lavoro;
b) la natura della materia prima da impi<garsi;
c) la quantità massima dello zucehero cho in qualunque

momento potrà trovarsi nel magazzino.
A 6orredo della dichiarazione deve esistere la prova che il fab-

bricante abbia prestata la cauzione prescritta dall'ultimo comma

dell'articolo 5 della legge del 2 luglio 1902, n. 238, in ragione
della quantità di zucchero di cui alla lettera c), considerandolo di
Sa classe, e che tale cauzione sia stata accettata dall' Intendento

di finanza.

Nel caso previsto dall'articolo G della legge suddatta, per la ri-

lavorazione nelle fabbriche dei melazzi e delle altre sostanze

zuccherine, come pure per la rilavorazione degli zucchori soggetti
a tassa, dovrà presentarsi dichiarazione di lavoro a norma del l°

comma del presente articolo.
Durante la rilavorazione dei melazzi o di altre sostanze zucche-

rico non è ammessa la presenza nella fabbrica di zuccheri liberi

da tribeto. Per la rilavorazione di detti-melazzi e sostanze zucche-

rino ed anche la appresso per la custodia dello zucchero otte

nuto e por il paganisato della relativa tassa, le raflinerie si con-

siderano, a tutti gli effetti del presente regolamento, como fab-
briche.
Terminata la lavorazione dichiarata, si fa lo scarico corrispon-

dento dalla dichiarazione o dall'inventario dei quali all'articolo 14,
ed, ove del caso, anche dalle bollette di cauzione di cui all'arti-

colo 16.
La rilavorazione di zuccheri liberi di tassa dovrh essere eseguita

con dichiarazione a parte ed i periodi di tempo separati e di-

stinti; in modo clæ non esistano in fabbrica altri zuccheri o so-

stanze zuccherine.
La dichiarazione di lavoro è pure obbligatoria per coloro che si

limitano a produrre o a rilavorare o ad impiegare in industrie

omghi zuccherini, senza ostrarne zucchero, ma essa dovrà contenere

soltargo le indicazioni di cui alle lettere a) e b).
Art. 10.

La cauzione a data piediante deposito, alla Cassa dei depositi

o prestiti, di denaro o di titoli al portatore- del Debito ,Pubblico
o col mez2e di annotazione di vincolo sopra iscrizioni di rendita
nominativa.
Puð essere anche'prestata mediante malleveria solidalo di due

persone solventi ascettate dall'Intendente•di finanza sotto la pro-
pria responsabilità, ovvero con prima ipoteca, accettata del pari
dall'Interidente, sopra beni stabili, conipresa la fabbrica ed i mac-
chinari, purché questi ultimi appartengano al proprietario del-
l'area o det locali sopraedificati.
I titoli tanto al portatore, quanto nominativi, sono calcolati in

base al listino più recente della Borsa di Roma.
I mallevadori possono essere persone fisicho o giuridicho-anche

non domiciliate nella giurisdizione della Corte d'appello e la loro
solvenza non è necessario che sia misurats in base all'articolo
1905 del Codice civile.

Il valore degli immobili da assoggettarsi ad ipoteca è accertato

dall'Ufficio tecnico di finanza mediante stima sommaria. Se l'inte-

ressato non accetta i risultati della stima, si fa luogo a revisione,
col mezzo di un ingegnere da nominarsi di comune accordo fra
esso e l'Intendente di finanza.

I terreni non si ammettono che por i due terzi del loro va-
loro di stima; i fabbricati per la metà ed i meccanismi per un

quinto.
I fabbricati ed i macchinari devono ossere assicurati dagli in-

cendi per il valore per il quale sono accettati in cauzione, e fino

alla scioglimento di questa, il costituente ha l'obbligo di mante-

nere l'assicurazione, rinnovandola almeno un mese prima che scada,
e presentando all'Intendenza la prova della rinnovazione, con l'av-
venuto pagamento dei premi.
Le spese per la stima sommaria, per la revisione, qualora sia

richiesta, como puro qnello che occorrono per provare la proprietà,
il possesso, la libertà dell'immobile e la rendita in catasto, per la

stipulazione dell'atto di consenso all'ipoteca e le successive, com-

preso quelle di bollo, di registro, o d'iscrizione, sono a carico del-

l'interessato.

Sono parimenti a carico dell'interessato le spese per la stipula-
zione dell'atto di malleveria o lo successive.

Art. 11.
L'Ufficio tecnico, riconosciuta la regolarità della dichiarazione di

lavoro, no restituisce un originale rivestito di conforme attesta-

zione o del bollo di Ufficio al fabbricante, il quale ha l'obbligo di
custodirlo in fabbrica e di presentarlo agli agenti governativi ad
ogni loro richiesta.

TITOLO III.

Accertamento, liquidazione e pagamento della tassa

Art. 12.

Lo zucehero non appena sia convenientemente raffreddato, deve
ossere introdotto nel magazzino di cui all'articolo 4 ed inscritto a

carico, por la quantità, nel registro di deposita.
Per l'ostrazione dal magazzino dello zucchoro destinato al con-

sumo, occorro presentare all'Ufficio finanziario in fabbrica appo,
sita dichiarazione, indicando la quantita e la classe dello zuoohero,
il numero dei colli, ed il giorno e l'ora in cui avra luogo l'e-
strazione. A corredo dovrà unirsi la quietanza di Tesoreria com-

provante il pagamento della tassa por la quantità e qualità del

prodotto d¡chiarato por l'estrazione.
In mancanza dell'Ufficio finanziario in fabbrica la dichiarazion è

presentata all'Uffielo tecnico di finanza, almeno tre giorni prima
dell'estrazione.
La quantità si determina a peso netto, deducendo dal peso lordo

la tara legale di un chilogramma per ogni cento chilogrammi,
qualunque sia il numero degli involucri in cui la merce è riposta.
E riservata al fabbricante la facoltà di far determinare il peso
netto reale, presentando agli Agenti di finanza, per la pesatura e

por la identificazione, i recipienti ed involueri dei quali intende
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far uso. Qualora il fabbricante abbia dichiarato trattarsi di zuc-
chero di seconda classe, gli agenti prolovano, per ogni partita
dichiarata o per ognuno dei lotti compresi nella dichiarazione,
tre campioni di circa 200 grammi elaseuno, o no spediscono uno

al Laboratorio chimico dello gabello o consegnano gli altri due
all'Ufficio finanziario presso la fabbrica il quale li conserva per
l'eventuale controversia. Lo scarico del registro è fatto indicando
la quantità e la classe dello zucchero ostratto e la tassa pagata.
So la tassa dovuta per gli zuccheri che si estraggono dalla fab-

brica è uguale a quella che il fabbricanto ha pagato, l'agente
scrive sulla quietanza di Tesororia: « Esaurita »; so invece la

quietanza ò per somma maggiore, l'Agento vi scrive atergo la tassa
dovuta sui prodotti estratti, e la somma residua. In ogni caso, la
quiotanza ò dall'Agento restituita al fabbricante.
Il registro a tenuto dall'Agente di vigilanza; pero ciascuna iscri-

ziono è firmata anche dal fabbricante. In caso di rifiuto del fab-
bricante ad apporre la firma, l'agente no fa risultare mediante
verbalo, da unirsi al registro, e che farà piena fodo dei fatti se-

gulti.
Se le quantità di zucchero estratto dal magazzino sono inferior

al carico risultante dal registro, la tassa o dovuta in base al ca-
rico medesimo: se invece sono superiori, la tassa è dovuta sulle
quantità estratte.

Art. 13.

L'Ufficio tecnico trasmetto il 3 di ogni mese alla Intendenza di

finanza, in distinti elenchi o por ciascun fabbricante, i seguenti
dati relativi al mese anterioro:

a) la quantità dello zucchoro introdotto nel magazzino e

l'importo della relativa tassa, caleolata provvisoriamonte come se

si trattase di zucchero di 2a classe;
b) le variazioni successive avvenute nella liquidazione defi-

nitiva in confronto del primo accertamento di cui alla lettera a,

sia per cambiamento di classo, sia per qualsivoglia altra causa;

c) i passaggi di zucchero in magazzini di altra provincia,
con l'indicazione degli estremi delle bollette di cauzioro e della

quantita dello zucchero, como puro dell'importo della tassa di-

stintamente per ciascuna partita;
d) i passaggi di zucchero in magazzini della stessa provincia,

con lo indicazioni di cui alla lettera precedente;
e) la quantita e l'importo della tassa dello zucchern estratto

dal magazzino e passato al consumo;
f) le sommo versate nella Sezione di tesoreria provinciale,

con citazione degli estremi di ogni singola quietanza.
Art. 14.

Anche in corso della lavorazione, il fabbricante puo estrarre

dallo zucchorificio i bassi prodotti compresi i melazzi, pei traspor-
tarli con bolletta di cauzione ad altra fabbrica per essere lavo-
rati.

I melazzi quando abbiano meno di 63 di quoziento di purezza e

siano destinati ad ,essero immessi come tali in consumo, possono
essere estratti con semplico certificato della loro provenienza, a
norma dell'articolo 18.

Terminata la campagna saccarifera, o cioè non oltre i 20 giorni
dalla cessazione del lavoro dei diffusori, il fabbricanto devo dichia-
rare por iscritto, all'Ufficio tecnico di finanza, la quantità e la
ricchezza in saccarosio dei bassi prodotti allo stato di sciroppi,
masso cotte e simili.

I detti bassi prodotti potranno dal fabbricanto essero custoditi
in uno dei modi seguenti:

a) in speciali magazzini assimilati ai depositi doganali;
b) noi locali, ovo si trovano, convertendo pero cssi locali in

magazzini assimilati come sopra:
c) in cassoni chiusi e piombati;
d) nei locali e negli apparecchi di fabbrica.

Nei primi tre casi la cauziono sarà determinata (lall'Ufficio tec-
nico in ragione del decimo della tassa corrispondente alla quan-
tità e ricchezza in saccarosio dichiarate, considerando questo come

zucchero di prima classe, riservato all'Ufficio tecnico il diritto di

far procedero all'inventario ed all'analisi, quando non creda atten-
dibili i dati risultanti dalla dichiarazione.
Nell'ultimo caso la cauzionc sarà ragguagliata all'intiera itassa

corrispondente alla quantità ed alla ricchezza in saccarosio, accor-

tato medianto inventario e medianto analisi chimica, con la dedu-

zione del 10 por conto sulla quantità. A quest'ultimo fine, l'UfHcio
tecnico preleva tre campioni por ciascuna partita con la procedura
stabilita per lo zucchero dall'articolo 12, o li trasmetto al Labo-

ratorio chiLRiCO delle gabello.
La cauzione rimane vincolata fino all'introduzione nel magazzino

di cui all'articolo 4, di tutto lo zucchero ricavato dai bassi pro-

dotti suddetti ovvero fino all'inizio delle lavorazioni di una nuova

campagna saccarifera.
Art. 15.

Il fabbricanto ha facoltà di compiere miscele degli zuccheri an-
che nel magazzino di cui all'articolo 4; pub inoltro estrarro dal

magazzino medesimo prodotti per rilavorarli nella fabbrica, formo

l'obbligo di eseguire lo scarico nel registro delle quantita estratte
e di riprendere in carico le quantità reintrodotto dopo la rilavo-

razione.

TITOLO IV.

Trasporto di zucchero e di sostanze zuccherine

Art. 16.

Gli zuccheri soggetti a tassa possono, sotto vincolo di bolletta

di cauzione, osservato le norme della legge doganalo relativo al

trasporto delle merei estere da una ad altra dogana, far passaggio
dalle fabbricho ove furono prodotti, soltanto :

a) ai magazzini schiavi di tassa di fabbricazione annessiod
altra fabbrica o ad una raffineria;

b) alle dogane di confine, per l'esportazione all'estero sia die
rettamente sia previa introduzione nei magazzini generali o nei

depositi doganali di proprietà privata o dati in affitto;

c) agli stabilimenti ove si preparano per l'esportazione can-
diti, latte condensato ed altri prodotti a base di zucchero ammessi,

quando si esportano, alla restituzione dolla tassa sullo zucchero

adoperato nella loro fabbricazione.
Per le sostanze zuccherine, compresi i melazzi, ferma per questi

l'ecceziono di cui all'art. 18, ultimo comma, il trasporto può farsi
soltanto da fabbrica a fabbrica o, nel caso dell'art. 6 della legge
2 luglio 1902, n. 238, da fabbrica a ratlineria, o sotto il vincolo

come sopra di bolletta di cauzione. Le detto sostanze e i melazzi,

se trasportati ad una raffineria, devono essere introdotti in magaz-

zini speciali a questa annessi oppure custoditi nella raffineria me-

desima in cassoni chiusi e piombati, a meno che non si vogliano
rilavorare immediatamento.

Lo svincolo della cauzione per lo zucchero trasportato negli
stobilimenti di cui alla lettera c, si effettua di mano in mano che

i rispettivi prodotti vengono esportati, ed in base alle quantità di
zucchero per lo quali è concessa la restituzione della tassa, ossor-

vato lo norme in vigore per tale restituzione o per la temporanca
importazione degli zucchori estori destinati alla fabbricazione degli
stessi prodotti.

Art. 17.

La bolletta di cauzione o emessa dagli Uffici tecnici di finanza o

dagli UfEci finanziari presso la fabbrica.
Per il trasporto degli zuccheri, dello sostanzo zuccherine o dei

melazzi, la cauzione si presta dal fabbricanto destinatario della

morco, ed è ragguagliata all'intiera tassa dovuta sugli zuccheri ri-
tenendoli sempre come di prima classe, ovvero alla quantità di
saccarosio contenuto nelle sostanze zucoherine e noi melazzi cal-

colato del pari in zucchero di prima classe. All'uopo deve per lo

sostanze zuccherine, compresi imelazzi, farsi luogo al prelevamento
dei campioni ed alla conseguente analisi, a norma dell'art. 12.

Qualora il fabbricanto destinatario abbia già presentato la di.
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chiarazione di cui alPart. 14, secondo comma, la cauziono per lo
sostanze zuccherine rimarra vincolata giusta l'ultimo capoverso
dell'articolo medesimo.
Invece per gli zuccheri da trasportarsi alla rafBncria od agli

altri luoghi di cui alle lettero bec del precedente articolo, la
cauzione puð essere data tanto dal mittenle quanto dal destina-
tario.
So 14 cauzione à data mediante malleveria personale, l'accetta-

zione spotta all'UfBeio che rilascia la bolletta,
All'arrivo dello zucchero sarà inscritta nel carico delmagazzino

la quantitå efettivamente porvenuta.
Sulle differenze riscontrate rispetto alla bolletta di cauzione

tanto por gli zuccheri quanto por le sostanze zuccherine, compresi
I melazzi, sarà sempre dovuta la tassa a carico del mittento.
La tassa sugli zuccheri e sullo sostanze zuccherine pervenuti

con la bollotta di cauzione sara pagata direltamento dal desti-
natario nella Sozione di tesoreria a misura dell'estrazione dello
zucchero dal magazzino, osservato lo prescrizioni dell'art. 12.
La vigilanza sui magazzini o la tenuta del egistro di carico e

scarico spettano all'Ufficio tecnico, il quale potra anche dele-
garo un contabile gabellario od un agente della guardia di fi-
DADZ>.

Anche por i magazzini annessi allo raffinerie, la cauziono si
presta a norma del secondo comma dell'art. 9 del presento rego-
lamento ed ò accettata dall'Intendente di Finanza.

Art. 18.
L'estrazione dello zucchero dai magazzini di deposito o da quelli

annessi allo fabbriche, dopo il pagamento della tassa, o vincolata
a bolletta di legittimazione.
Quosta bolletta dove essore presentata all'1gonte di vigilanza

all'atto dell'uscita dello zucchoro dal magazzino o trattandosi di
fabbrica, ancho all'atto dell'uscita dal recinto. L'agento di vigi-Janze, appone il visto uscire dal magazzino o dal deposito.
La stessa bolletta vale anche per il trasporto dello zucchoro

nella zona di vigilanza.
Per gli züccheri da estrarsi dai magazzini annossi alle fabbri-

che, lo bollotte di legittimazione sono rilasciate dagli agenti presso
le fabbricho modesime. In mancanza di essi, le bollette sono rila-
sciate dall'ufficio tecnico o da altro Ufficio delegato dall'Inten-
donza di finansa, restando in tale ipotosi a ca:ico del fabbricanto
le speso por indennità di viaggio o soggiorno spottanti agli agenti
che si dovassero recare sul posto.
La bolletta di legittimazione trarrà origine dalla quietanza di

tesoreria.
Por l'apposizione dei contrassegni ai colli oppuro ai mezzi di

trasporto e por il pagamento del prezzo di ossi contrassegni, che
sarà oseguito nella cassa dell'Ufficio delegato dallTntendenza (da
considerarsi come una sezione dolla dogana più vicina), dovranno
osservarsi le disposizioni vigenti in materia doganalo.
I melazzi che abbiano meno di 63 di quoziente di purezza e

siano destinati ad essero immessi come tali in consumo, o co-

munque ad essero impiegati in industrie diverse dall'estrazione
dello zucchero, devono essero accompagnati ovunque da certificato
di provenienza, soggetto ad avviso di vigilanza. All'estrazione di
essi dalle fabbriche o dalle dogane, si prolevano i campioni a
norma dell'art. 14.

TITOLO V.

Vigilanza, obblighi degl'industriali, diritti dell'Amministrazione

Art. 19.

Il servizio di vigilanza e di riscontro ò affidato agli Uffici tec-
nici di finanza, che lo esercitano por mezzo degli ingegneri o del
personale dipendente, como pure degli impiegati o degli agenti
della Guardia di finanza, posti a loro disposizione, i quali per la
esecuzione del servizio stesso dipendono e ricevono istruzioni dai

detti Uffici.

11 Ministero delle Finanze puð inoltre delegare qualche proprio

impiogato ad eseguire speciali verifieho od ispezioni nelle-fabbri-
che di zucchero.
Oltre le fabbriche , di zucchoro, sono soggotto alla vigilanza lo

fabbriche che producono sughi o sostanzo zucchorino non a scopo
di estrarne zucchero, come pure gli stabilimenti ovo s'impiegano
i sughi e le sostanze zuccherine direttamente nelle industrio. In

queste fabbriche o stabilimenti non ð permesso di .ottenere o di

impiegare sostanze zuccherine che abbiano un quoziento di pu-
rezza eguale o superiore a 63. Sono puro soggetti a vigilanza gli
esercizi di vendita ed i depositi di sostanze zucchorine, compresi
i melazzi.
In queste fabbriche, stabilimenti ed csorcizi gli agenti hanno

facoltà di accedero liberamento. Inoltro, nollo fabbriche che pro-
ducono o rilavorano sostanze zuccherino non a scopo di ostrarno

zucchoro o negli stabilimenti anzidetti, l' Amministrazione potrà
disporre la vigilanza saltuaria, con facoltà di renderla perma-
nonto.

Art. 20.

Anche nei casi non previsti dal presente regolamento, e salvo

il sospetto di contravvenzione, potranno gli agenti, provia auto-

rizzazione perà dell'Ufficio tecnico di finanza, prelevare campioni
in triplo, delle materie prime, di quello in corso di lavorazione,
delle sostanze zucchorine, compresi i melazzi, e dei prodotti an

che so già chiusi in magazzino, senza cho il proprietario possa

richiedero alcun compenso. Del prelevamento devono redigere ver-
bale, indicando il motivo del prolevamento stesso. Il verbale à

compilato in doppio originale da firmarsi anche dall'interessato,
al quale ne ð consegnato un esemplare.
Uguale facoltà spetta agl'industriali, senza che occorra la re-

dazione del verbale, ma sempre con l'intervento di un agente e

con l'assenso del capo dell'Ufficio finanziario.

Art. 21.

Dovranno apporsi i suggelli agli apparocchi, allo scopo d'impe-
dire che si eseguiscano operazioni:

1. Appena compiuta la verificazione di cui all'art. 5.

2, Quando risulti che la cauzione prestata per il deposito
dello zucchero nel magazzmo at sensi dell'articolo 0, comma 2°,
sia insufficiente.

3. Non appona compiuta la ,lavorazione dichiarata, ancorcho

rimangano da lavorare i bassi prodotti, ovvero i melazzi, como

pure appena compiuta la lavorazione dei bassi prodotti o me-

lazzi.

Di ogni apposizionc o rimozione di suggolli si fa constaro me-

diante verbale,
Art. 22.

Il fabbricanto, indipendentemento dall'osservanza dello altre-

prescrizioni di legge o di regolamento, ha l'obbligo :

a) di fornire agli agenti di finanza lo informazioni che fos-
sero da loro richieste circa l'esercizio dell'industria;

b) di osibire agli agenti stessi, ad ogni richiesta, i docu-

menti o i registri in cui è tenuto in ovidenza il movimento dolla

fabbrica ;

c) di lasciare aperto e libero l'accesso nella fabbrica agli
agenti di finanza, così di giorno como di notte, durante tutto il

tempo delle lavorazioni;
d) di dare, in caso di alterazioni o guasti in qualsiasi par-

te degli apparecchi, ovvero nei sigilli applicati o verificati dal-

l'Amministrazione, immediata denunzia per iscritto in doppio o-

riginale, indicando la causa dell'alterazione o del guasto, al capo
del personale addetto alla vigilanza, se la fabbrica è in lavora-

zione, ovvero all'Ufficio tecnico, so a inattiva.
L'Ufficio restituisce all'interessato un esemplare della denunzia,

coll'indicazione del giorno e dell'ora in cui fu presentata. Tanto
poi esso Ufficio, quanto il capo del personale suddetto, devono in

ogni caso provvedere per la necessaria vigilanza, per la rimozione
e riapposizione, ove occorra, dei contrassegni, e compilare processo
verbale di tali operazioni.
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Uguale procodimento, anohe per quanto riguarda la denunzia,
da presentarsi perð almeno 2 giorni prima, devo adottarsi qua-
Iora vogliansi oseguire pulituro che importino operazioni di smon-
tatura degli apparecebi muniti di suggelli, contrassogni od altro,
oppure degli apparecchi esistenti nei locali di cui all'ultimo ca-

poverso della lett. c dell'articolo 4, o comunque si vogliano so-

spendere le lavorazioni;
e) di prestare gratuitamento l'opera sua e del proprio per-

sonale por eseguire, ogni qualvolta ne siano richiesti dall' inge-
gnere di finanza o dal capo dell'ufficio finanziario in fabbrica, la

posatura ed il riscontro delle materio prime, di quelle in corso di
lavorazione, dello sostanzo zuccherine, compresi i molazzi, e dei
prodotti esistenti nella fabbrica e noi magazzini;

f) di asportare lo zucchoro dal recinto della fabbrica appena
estratto dal magazzino;

g) di non esercitare noi locali di fabbrica altre industrie
cho non siano quelle della lavorazione o rilavorazione degli zuc-
cheri.
Il fabbricante non ha diritto ad alcun compenso od indennizzo

por qualsivoglia titolo, neppure di eventuali sospensioni di lavoro•
o di occupaziono temporanea di spazio e simili, che si verifichino
in consognonza di atti della finanza in applicazione del presente
regolamento.
I fabbricanti od i rafBnatori non possono introdurro od estrarro

zucchori o compiero qualunque altra operazione net magazzant se
non dal sorgere al tramontaro del solo.

Art. 23.
L'Intendento di finanza, qualora venga a conoscere che l'eser-

cizio della fabbrica sia stato ceduto senza che il nuovo esercento

abbia prosentata nuova denunzia a suo nome, nolle formo stabilite
dall'articolo l, medianto suo docroto, dovra vietare ulteriori lavo-
razioni o fare apporre i suggelli agli apparecchi.
In ogni caso, lar cessione non sara ritenuta efficace rispetto alla

finanza se il codente sia rimasto in debito di tassa ed il cossio-

natio non si sia obbligato solidalmente al pagamento del debito
medesimo, anche per quanto riguarda il carico di magazzino.

Art. 24.

Indipendentemente dalle altre prescrizioni delle leggi e dei re-

golamenti doganali o sulla tassa degli zuccheri, saranno a carico

dogl'interessati lo spese :

a) per lo indennità di viaggio, di soggiorno e simili, dovute
agli agenti destinati alla vigilanza sulla produzione o rilavora-
ziono dei sughi o sostanze zucchorine, quando tali operazioni non
siano esoguite a scopo di ostrarro zucchoro, e alla vigilanza sul-
l'impiego di essi sughi e sostanzo in industrie diverse dalla sae-

carifora o da quella distillatrico;
b) per lo indonnità di viaggio, di soggiorno o simili, agli

agenti di vigilanza, nel caso che il fabbricante di zuccheri non

intraprenda la lavoraziono nel giorno mdicato nella dichiarazione

di lavoro, salvo che abbia rettificato tale data mediante dichiara-
zione suppletiva presentata, nello forme stabilite dall'art. 9, al-
l'Uilloio tecnico almeno cinquo giorni prima di quello precedente-
mento dichiarato;

e) por illuminaziono o riscaldamento del locale dell'Ullicio
finanziario presso la fabbrica;

d) por indonnità al personale che assiste al prelevamento
dei campioni a richiesta degli interessati medesimi, durante il
tempo in cui non funzioni l'Ufficio fiiianziario.

Art. 25.

Nei casi in chi lo spese di qualunque genere sono a carico della
parto, occorre che sia fatto anticipatamente presso l'Ufficio tecnico

di finanza, il deposito della somma da questo preventivata.
In base al conto, che deve essere tenuto dall'Ufficio tecnico, si

procoderà in fine di mose, o al termine delle operazioni che dio-
doro luogo alle spese stesse, alla definitiva sistemaziono della

partita.
Lo indonnità di viaggio, di soggiorno o simili, che stanno a ca-

rico della parte, don; liquidato con le normo dollo rispettive di-

sposizioni di massima.
Nell'ipotesi preveduta dall'articolo 24, lettera b), ed in ogni

altra in cui non sia assolutamente possibile il deposito preventivo,
si fara luogo alla riscossione a nor"ag del penultimo comma del-
l'articolo 30.

TITOLO VI.

Contravvenziony

Art. 26.

E punito con multa non minore del doppio della tassa dovuta,

nè maggiore del decuplo, chiunque, senza uniformarsi al presento
regolamento, intraprenda od eserciti, in qualsiasi modo, la fab-

bricazione di zucchero ovvero la fabbricazione o rilavorazione di

sughi o sostanze zuccherine, compresi i melazzi, anche non a scopo
di estrarre zucchero.
La multa si ragguaglia :

a) per le fabbriche non dichiarate: alla quantità dei pro-
dotti che si tentð di ottenere clandestinamente, ossia allo zue-

chero realmento ottenuto ed alla quantità di zucchero contenuta
nei sughi, nelle materie trovate in lavorazione ed estraibile dalle

materie primo destinato alla fabbricazione dello zucchero, prosu-
mondosi di pien diritto per tali quelle esistenti nella fabbrica o

nei locali annessi;
b) per le fabbriche diphiarate: alla quantitå di prodotto•

che si tentò di sottrarre al pagamento della tassa dovuta, ed alla

resa in zucchero come sopra dei sughi, delle materie in lavora-

zione e delle matorio prime.
Con la stessa multa à punito chi abbia ostratto o tenti estrarre

da una fabbrica o comunque trasporti zucchori o sostanze zucchos

rane, comprest i melazzi, senza accompagnamento di bolletta di

cauzione, di pagamento o di legittimazione o di certificato di pro-

venienza, nei cast in cut tali documenti sono rispettivamento pro-

scritti, o chi, in qualsiasi modo tenti sottrarre i prodotti zuccho-
rini alla tassa.
In questo caso, ed in quello altresi di differenza di qualità o

quantità di sughi o sostanze succherine, compresi i melazzi, in
confronto della dichiarazione o dell'inventario di cui all'art. 14, la

multa sarà come sopra calcolata, secondo i casi, sulla intiora

quantità di materie succherine indebitamente estratto dalla fab-

brica, o comunque rinvenute fuori di fabbrica, in qualsiasi quan-
tità, senza regolare documento, ovvero mancanti in confronto della

dichiarazione o dell'inventario.
Art. 27.

Sono applicabili le pene stabilite dai seguenti articoli della logga
doganale in vigore :

a) dall'art. 81, por le differenze della quantità o della qua-
lità degli zuccheri e dello sostanze zuccherino, compresi i melazzi,
in confronto alla dichiarazione;

b) dall'art. 82 per le differenze rispetto alla holletta di

cauzione o per la mgucata presentazione del certificato di sea-
rico;

c) dall'art. 84, per le differenze riscontrate nei magazzini
di cui agli art. 12, 14 e 16;

d) dall'art. 86, per il trasporto di piombi, bolli, sigilli o

simili da un collo all'altro come pure per la loro falsifica-
zione.

Non si fa luogo ad applicazione di multa, quando la differenza
fra la quantità dichiarata e la accertata non superi il due per

conto, o cosi pure quando la differenza di qualità non superi il
mezzo grado rispetto alla ricchozza m saccarosio.

In ogni caso la tassa ð sempre dovuta ancorché la differenza
riscontrata non sia tale da dar Iuogo a contravvenzione, ed a ri-

scossa a forma del penultimo comma dell'art. 36.
Art. 28.

Ogni contravvenziono agli obbligli stabiliti dalla legge e dal
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presente regolamento è punita con una miilta da lire cinque a
lire centocinquanta.

Art. 29.

Qualora il contrt vventore non possa pagare le pene pecuniarie,
questo saranno commutate in detenzione od in arresto da tre
giorni a tre mesi, estensibili a sei mesi per i recidivi, calcolando
un giorno per ogni dieci lire della pena pecuniaria non pa-
gata,

Art. 30.
Prima che il giudice competente pronanci definitivamente, il

contravventore con domanda da lui sottoscritta, e che sarà ri-

guardata como irrevocabile, puð chiedere che l'applicazione della
multa nei limiti del massimo e del minimo, sia fatta dall'Ammi-
nistrazione.
Però la domanda non o ammessa se non è corredata della bol-

letta comprovante il deposito della multa, delle spese e della
tassa, e se il fatto costituente la contravvenzione sia in tutto o

in parte punibile con pena corporale.
La decisione amministrativa spetta all'lutendenza di finanza

senza limite di somma.

Art. 31.

¶ In caso di sospetto di contravvenzioni alle leggi sulla tassa de-
gli zuccheri od al presente regolamento, gli agenti avranno fa-
coltà di procedere a perquisizioni domiciliari,'con intervento di un
ufficiale di polizia giudiziaria, che potra essere anche un ufliciale
della R. guardia di finanza a norma dell'art. 31 del testo unico
di legge sull'ordinamento del corpo delle guardie di finanza ap-
provato con R. decreto del 13 febbraio 1896, n. 40.

Art. 32.

Nel processo verbale, che sarà compilato dagli agenti scopri
tori, si deve indicare la data, il nome, cognome e qualità degli
scopritori medesimi, dei contravventori e dei testimoni, so ve ne

sonu; 11 fatto che costituisce la contravvenzione, con tutte le cir-

costanze di luogo e di tempo; la qualità e la quantità delle merci

o la consegna lattane alla persona od all'ufficio che ne assume la

custodia; gli articoli della legge o del regolamento a cui si rife-
risce la contravvenzione à le dichiarazioni dei contravventori.
Il processo verbale, previa lettura, sarå sottoscritto dai con-

travventori, dagli scopritori della contravvenzione e dai testimoni

Se vi è chi non possa o non voglia sottoscrivere, se ne farà men-

zionc nel verbale.
Il contravventore ha diritto di averse copia.
Il processo verbale fa fede in giudizio fino a prova contraria.

Art. 33.

Gli apparecchi, i prodotti, le materia prime, quelle in corso di

lavorazione e gli altri oggetti sequestrati, ono lasciati presso il

contravventore, se dichiara di accettarne la Leustodia: però gli ap.
parecchi non denunziati in precedenza devono essere suggellati,
par impedirne l'uso.
Il contravventore che assuma la custodia dei reperti non ha

diritto ad alcun compenso. Egli risponde di qualunque sottrazione
<> manomissione di essi ed è obbligato alla perfetta conservazione

dei sigilli.
Ove il contravventore dichiari di r.on voler custodire gratuita-

mente i reperti, questi si depositano presso l'ufficio incaricato

della contabilita delle contravvenzioni alle tasse di fabbricazione.
Se tale Ufficio non esiste nel Comune dove fu accertata la con-

travvenzione, i reperti si consegnano al Municipio, al quale pero
non è dovuto alcun compenso.
Della consegna è fatto constare o nello stesso verbale Edi con-

travvenzione o mediante annotazione in calce firmata dal consc-

gnatario.
Art. 34.

Qualora la custodia degli apparecchi, dei prodotti, delle mate-

rie e degli altri oggetti sequestrati riuseisse pericolosa o dispen-
diosa o fossero da temere guasti o deperimenti di essi reperti, la
Intendenza di finanza e, nei casi u genti, il contabile od il Muni-

cipio, od anche il contravventore, potrà disporne la vendita, pro-
vio assenso dell'Autorità giudiziaria ed osservate le normo da ossa

stabilite.

La vendita dello zucchero non puð aver luogo per un prezzo in-
feriore alla tassa di fabbricazione.
Il prezzo oricavato dalla vendita deve essere immediatamente

consegnato al funzionario delegato dall'Autorita giudiziaria, il
quale no fa subito versamento nella cassa dell'Ufficio incaricato

della contabilità della contravvenzione. Qualora non si raggiunga
un prezzo uguale almeno all'importo della tassa, di fabbricazione,

potra essere ordinata la distruzione del reperto, previo preleva-
mento di appositi campioni da conservarsi in recipienti debita-
mente suggellati.

Art. 35.

Prima che sia eseguita la vendita, il contravventore o il pro-

prietario dei reperti può chiedere che gli siano restituiti, deposi-
tando presso l'Ufficio contabile a titolo di cauzione il prezzo che,
a giudizio esclusivo dell'Amministrazione, sia riconosciuto equo in

comune commercio, o che per lo zucchero non deve in alcun caso

essere inferiore alla tassa di cui si presume gravato.
La restituzione non è ammessa senza il proventivo consenso

dell'Autorità giudiziaria, quando i reperti siano ritenuti necessari
per la istruzione del processo.

Art. 36.

Il processo verbale di contravvonzione à dagli agenti scopritori
consegnato all'ufficio tecnico di finanza. Se col fatto contravven-

zionale sia stata defraudata la tassa di fabbricazione l'ufficio toe-

nico ne liquida l'ammontare o lo indica nel verbale nel quale
deve far risultare anche l'importo minimo e massimo della multa.

Trasmette poscia il processo verbale di contravvenzione, con i

documenti a corredo qualora ne esistano, all'ufficio cui spetta la
contabilità pella contravvenzione.

Il contabile procede immediamente alla riscossione della tassa

senza attendere l'esito del giudizio penale.
La riscossione é fatta con la procedura stabilita dalla legge 26

agosto 1868, n. 4548, e dal relativo regolamento 15 novembre

stesso anno, n. 4708.

Eseguite le opportune registrazioni ed estratte le copie, il con-
tabile spedisce all'Intendenza di finanza il verbale di contravven-

zione, insieme con i documenti e le eartelle dei processi.
Art. 37.

Quando il giudice ordinario abbia pronunciato sentenza di con-

danna, e questa sia divenuta irrevocabile, o quando sia stata pro-
nunciata la decisione in sede amministrativa, il contabile prov-
vede alla vendita degli oggetti di cui sia stata ordinata la con-

fisca, ovvero alla loro distruzione, secondo la distinzione conte-

nuta nell'articolo 31. Nell'un caso e nell'altro contemplati dal
presente articolo, non occorre l'assenso dell'Autorita giudiziaria.
Ove il contravventore sia stato assolto o sia stata altrimenti

ordinata la restituzione det reperti, il contabile provvede aflinché

questa si ellettui senza indugio; e se i reperti siano stati ven-
duti, propone allintendenza di finanza che sia dato all'interessato

il prezzo ricavato dalla vendita. Se invece fossero stati distrutti,
so ne paga all'interessato il prezzo indicato dalla Camera di com-

mercio.

Per altro, nel caso di restituzione di reperti soggetti a tassa, si

procede alla riscossione di questa, ovvero si trattiene sul prezzo

ricavato dalla vendita il relativo ammontare, insiomo con quello
delle spese giudiziali qualora siano dovute.

Art. 38.

Tutte le somme esatte per contravvenzioni, dopo prelevate le

spese, saranno pagate per due terze parti, a titolo di premio, a
coloro che hanno scoperta o sorpresa la contravvenzione. A chi

diresso la forza che scopri o sorpreso la contravvenzione sarà data
una doppia parte.
Il rimanente andrû por due terzi a profitto della massa della

guardia di finanza, e l'altro terzo sara diviso in parti eguali fra
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il tenanto od il sottotenento del circondario ed il ricevitore dol-
l'ufÉcio dogarialo o quell'altro qualsiasi funzionario incaricato della
contabilitå della contravvenzione.
In caso di contravvenzione sooperta a merito di individui non

appartenenti alla guardia di finanza, la parte destinata a fa-

vore del tenente o sottoterionto andrà a profitto dell'impiegato o

di chi altri ebbe il comando di coloro che sorpresero la contrav-

vonzione.

Se la somma riscossa a titolo <Ïi multa supera le diecimila lire,
la somma da ripartiro sari, in ogni caso, limitata a questa cifra
e l'eccedenza andrà a profitto dell'erario dello Stato.

Art. 39.
L'azione penale per le frodi e le contravvenzioni si prescrive en-

tro un anno dal giorno in cui furono commesse. Perð un atto

giudiziario interrompe la prescrizione.
Art. 40.

La tassa ð sempre dovuta indipendentemento dall'esito del pro-
codimento penale.

TITOLO VII.

Disposizioni diverse

Art. 41.

Le donunzie, le dichiarazioni di lavoro o qualunque altro atto

che il fabbricante ha l'obbligo di esibiro a norma del presente re-
golamento, dovranno essere consegnati in persona ovvero rocapi-
tati medianto lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

Nel termino di 15 giorni dalle intimazioni fatte agli interessati
dall'Ufneio tecnico in applicazione del presonte regolamento, ò am-
messa opposizione presso l'Intendenza di finanza.

Contro Ía decisione dell'Intendente e contro i provvedimenti di
ogni specie da lui adottati, si può ricorrere al Ministero delle Fi-

nanze nel termino di giorni 30 dalla notificazione.
Art. 42.

Per la riscossione e il versamento della tassa, delle multo e

dello speso non spetta al titolari degli UfBoi ed ai funzionari in-

caricati alcun indennizzo per qualsivoglia titolo.
Art, 43.

Con decreto ministeriale saranno stabiliti i modelli degli stam-

¡iati oocorrenti per l'esecuzione del presento regolamento e lo istru-

zioni per l'uso dei medesimi.
Gli stampati sono somministrati gratuitamente dall'Amministra-

zione.

Disposizioni transitorie

Art. 44.

Per le fabbriche esistenti all'attuazione del presento regolamento,
continueranno ad avere effica is lo denuncie présentato a termini

del tógolamentó precedente.
Perð, trascorsi 30 giorni, non sarå permesso l'esercizio di esse

fabbriche se non siano state poste nelle condizioni volute dal pre-
SOuto reg0Ï&meutO.
Nelle fabbriche che non sieno ancora provviste della bilancia

automatica per la pesatura delle materie prime, potra, durante la
campagna 1907-004, farsi uso di un contavasche o di un saggia-
tore dei sughi, da applicarsi a cura e spese del fabbricante.

Gli zuccheri ottenuti nelle precedenti campagne e tuttora schiavi

di tassa potranno essere custoditi nel magazzini assimilati ai do-

ganali, insieme coi prodotti similmente schiavi di tassa delle

nuove lavorazioni, e i pagamenti da effettuarsi a misura del-

l'estrazione dovranno essere imputati in conto del debito di tassa

più antico.

I melavi ottenuti nelle decorse campagne saccarifere potranno
essere lavorati in esenzione di tassa alle condizioni seguenti:

a) entro 15 giorni dall'attnazione del presento regolamento
dovranno essere collocati in apposito magazzino, chiuso a due di-

verso chiavi, di cui una in potere della finanza, oppuro custo-

diti in casse chiuse con rete metallica e piombate, prendendoli in
carico nel relativo registro;

b) la lavorazione dovra essere eseguita in base ad'apposita
dichiarazione da presentarsi, almeno tre giorni prima, all'Ufficio
tecnico di finanza;

c) durante il periodo della lavorazione non potranno tro-
varsi in fabbrica altri melazzi e neppure zuccheri;

d) lo zucchero ottenuto dalla lavorazione, qualora non venga
estratto subito dalla fabbrica, dovrà essere collocato in uno,spe-
ciale magazzino che potra essere quello stesso indicato alla let-
tera a).
Durante la campagna 1903-904, ove i magazzini annessi non

siano suflicienti per la custodia di tutto lo zucchero schiavo di

tassa, in essa ottenuto, potra l'eccedenza essere trasportata, sotto

vincolo di bolletta di cauzione, ad, un deposito, avente i requisiti
prescritti dalla legge doganale per quelli di proprieta privata
purché situato nella stessa provincia ove esiste la fabbrica, e da

considerarsi a tutfi gli effetti come annesso alla fabbrica' mede-
sima. Nel detto deposito non potranno introdursi zuccheri ottenuti
in altre fabbriche.
Saranno a carico del fabbricante le indennitå dovute agli im-

piegati ed agenti di finanza, secondo le disposizioni dell'art. 64 del
regolamento doganale.

Visto, d'ordine di S. M. il Re
Il Ministro delle Finanze

CARCANO.

Il Numero 858 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EAIANUELE III

per grazia di Dio e per voIonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 3 della legge 5 luglio 1882, n. 874,
modificato con la legge 15 giugno 1893, n. 294 ;
Visto i Nostri decreti 23 luglio 1892, n. 413 e 4 gen-

naio 1897, n. 24, rèlativi alla distribuzione dei servizi

negli Uffici del Genio civile, sodenti in Roma;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i Lavori,Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 16 agosto p. v. all'Ufficio speciale por
la sistemazione del Tevere urbano e per la cpstruzione
del Policlinico Umberto I e del Palazzo di Giustizia in

Roma, à sostituito < l'Ufficio speciale per il Tevere e per
l'Agro Romano ».

Al detto Ufficio saranno affidati tutti i servizi e la-

vori di qualsiasi specie relativi al flume Tevere per il

tratto scorrente nella città e provincia di Roma, ed af-

fluenti, e gli affari riguardanti le opere. di bonificazione
dell'Agro Romano e della Provincia.

Art. 2.

Dalla stessa data i servizi relativi ai lavori speciali
edilizi nella Capitale del Regno sono affidati all'Úfficio

del Genio civile per il servizio generale avente sede in

Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
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o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 20 luglio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

BALENZANO.
Visto, Il Guardastgilli: Cocco-ORTV,

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a cadauno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro della Guerra ;

N. CCLXXVII (Dato a Racconigi il 17 luglio 1903), col
quale si modificano le zono di servitù militaro at-
torno le opere dello sbarramento di Altare.

Sulla proposta del Ministro delle Finanzo :

N. CCLXXVIII (Dato a Racconigi, il 13 luglio 1903), col
quale ò approvato il regolamento per l'applicazione
dglla tassa di famiglia noi Comuni della provincia
di Rovigo, deliberato da quella Giunta provinciale
amministrativa nelle adunanzo del 28 agosto 1902

e del 30 aprile 1903, in sostituzione del regolamento
approvato con R. decreto 20 settembre 1800, nu-
moro MMCCLIII.

N. CCLXXIX (Dato a Racconigi, il 23 luglio 1903), col
quale è data facoltà al Comune di Varsi di appli-
care nell'anno 1903, la tassa di famiglia col limite

massimo di L. 150 (centocinquanta).

Relazione di 8. E. il Ministro ßegretario di Stato
interim per gli Affari dell'Interno, Presidente
del Consiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in
udienza dell'8 luglio 1903, sul decreto che

scioglie il Consiglio comunale di Prata Bannita
(Caserta).

SmE!

Un'inchiesta compiuta nel luglio dello scorso anno constatð
che l'Amministrazione comunale di Prata Sannita, a causa massi-

mamente delle lotte di partito, rinfocolate dai rancori personali
tra il Sindaco od il segretario, procodova in modo affatto irre-

golare.
Tutti i servizi invero si trovavano in deplorevolo abbandono.

Il massimo disordine regnava nell'ufl cio municipale. Non si u-

sava tener la bozza dello Iqttere in partenza; ondo nei fascicoli

mancava ogni traccia di ciò che si era fatto dall'Amministrazione,
molti registri erano tenuti irregolarmer.te , non esistova il bollet-

tario dei diritti di segreteria. Affatto trascurato era il servizio
dolla illuminazione pubblica; i cimiteri,tenutilnabbandono,crano
divenuti veri campi di fieno, aperti a chi voleva entrarvi a fal-

ciarlo; gli abitanti erano privi di acqua potabile., mentre non may-
cavano nelle prossimità dell'abitato riccao sorgemti di acqua bue-

nissima che potovasi convogliaro e condurre nel Comune con te-

nue. spesa; erano quasi del tutto abbandonato .lo sargenti di ac-
que minerali, che potevano costituire un rileva;nte coppite di en-
trata per il Comune; per la mancata vigilanza o per .il non di-

seiplinato esercizio degli usi civici, i boschi comunali cr¿no an-

dati in gran parte in rovina; erano mal te.note le strade comu-
nali e vicinali, così che nei periodi di pioggia diventavano infin-
sitabili.

Oltre a cið-non si aveva cura di provvedere a rilovanti ugurp>

zioni di suolo pubblico; per non turbare gli interessi di qualcho
amministratore, si lasciavano insolute gravi vertenzo demaniali.
Non ha mancato la Prefettura di richiamare energicamento gli

amministratori all'adempimento del loro dovere o di esercitaro

una rigorosa vigilanza sui loro atti, nell'intento di riporre quella
civica azienda nel suo normale funzionamento.

Se nonchè l'amministraziono ha proecduto o procede tuttora dí

male in peggio, tutti i suggerimenti dati essendo finora riniasti
inascoltati.

A ció si aggiunga cho il sindaco, con la sua non rogolare con.-

dotta, ha perduto ogni prestigio, e che a lui ed a tutti gli ammi-
nistratori è venuta meno la fiducia della popolazione, la quale
giustamento si duolo del loro mal governo.
Gli abitanti della fraziono Pratella, la più ricca del Comuno,

hanno gik iniziato un movimento per ottenerne la costituziono in

Comuno autonomo e sottrarsi così all'amministrazione di Prata

Sannita, che sperporando il pubblico danaro, li ha finora lasciati
in abbandono.
Ormai per ritrarro il Comune dalla via rovinosa in che si ò

posto non v'è altro mezzo che lo scioglimento del Consiglio comu-
nale; al che provvede lo schema di decreto che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio .e per volont'a della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di Stato
interim per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Prata Sannita, in provincia
di Caserta, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Raffaele Sodaro ó nominato Commis-

sario straordinario por l'Amministraziono provvisoria di

detto Comune, fino all' insediamento del nuovo Consi-

glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 8 luglio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

ZANARDELLI

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il Regolamento per il personale degli Uttici finanziari 23
agosto 1807;
Visto il R. decreto n. 361 del 16 luglio 1901 col quale venne

approvato il ruolo organico del personale dello manifatture dei
tabacchi;
Visto il R. decreto 5 ottobre 1902 con cui si stabiliscono le

norme per le nomine degli aiutanti tecnici delle manifatture dei ta-
bacchi;
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Determina s

Art. 1.

Agli osami di idoncità al grado di aiutanto tecnico, sono am-

messi i capi laboratorio che abbiano prestato servizio in tale qua-
lità per non meno di tro anni consecutivi e che durante l'ultimo
trionnio abbiano conseguito non meno di 8 punti di merito in at-
titudine, operosità e condotta.

Art. 2.
L'csamo avra luogo prosso la manifattura di Roma e consterà

di duo provo scritto sullo matorio dell'annosso programma.
E in faroltå della Commissione esaminatrico di sottoporro i can-

didati che abbiano superato lo provo scritto, ad una prova oralo o

ad un saggio di lavoro manualo di confeziono sigari o spagno-
lette.

Art. 3.

La Commissione osaminatrico sarà nominata con docreto Mini-

storialo o composta:
1°) del direttore capo di divisione addetto al servizio tecnico

dello manifatturo cho funzionera da presidente;
2°) di un ispettore tecnico dello manifatturo;

3°) di un ispettoro centrale dello privativo;
4°) di due funzionari, di grado superioro, delle manifatture.

Art. 4.

Ognuno dei componenti la Couimissiono esprimera, por ciascun
elaborato, il proprio giudizio con un numero di punti il cuimas-
simo à 20.
La Commissiono potrà inoltro disporre di altri 20 punti in com-

plesso por tonor conto dei meriti del candidato-risultant dalle

ovontuali provo orali o manuali o da studi o proposto presentato
in materia di lavorazione.

L'idoneith b ragginnta con Gil0 del massimo dei punti.
Art. 5.

I candidati dichiarati idonoi in ciascun esamo, saranno inscritti

nella lista dei promovibili al grado di aiutanto socondo l'ordino
dei punti ottenuti, ed in caso di parità socondo l'anzianità del

grado o dolla classo in cui si trovano.

Roma, addi 7 luglio 1903.
Il Ministro
CARCANO.

PROGRAMMA

per gli esami di idoneità ai posti di aiutanti tecnici
neTe Manifatture dei Tabacchi

PARTE In

a) Amministrazione.
l. Cenni sull'Amministrazione del monopolio dei tabacchi.
2. UfHei direttivi el uffici esecutivi.
3. Organizzazione del servizio delle Manifatture.
4. Gestiono tecnica-contabilo dello Manifatture.

b) Discipline interne delle Manifatture :
1. Disposizioni regolamentari.
2. Attribuzioni del personalo di sorveglianza o di lavoro.
3. Malattie ed infortuni - Primi soccorsi - Classificazione de-

gli infortuni a termini di legge.
4. Providonza.
5. Disciplino diverso o genorali,
c) Lavorazioni :

1. Procedimenti di fabbricazione dei tabacchi da fiuto, dei trin-
ciati, dei sigari, dello spagnoletto, dell'ostratto di tabaeco coi re-
lativi dati statistici, coro, cautole o normo che si richieggono,per
una regolare ed economica lavorazione.

2. Canni sulle mac±ioe el apparecchi in uso per ciascuna

lavorazione e sulle normo td avvertenze per il loro caricainento.o
conduzione agli effetti teonioi<conomici.

PARTE Ita

a) Matematica r
1. Arit:netica olementara.

2. Elementi di geometria piana o misuraziono. dello superfici
e dei volumi.

3. Principi elementari di algebra - Soluziono di un problema
che comprenda lo equazioni di 1° grado.

b) Meccanica industriale:
1. Forze - Movimento - Lavoro - Forzo di cui dispono l' in-

dustria per ottenere il lavoro,
2. Cenni sul funzionamento dello macchino somplici - Bilance

o dinamomotri - Mezzi che servono alla trasformazione dei prin-
cipali movimenti - Indicazione dei regolatori o moderatori dei mo-
vimenti.

3 Conni olementari sui motori in genero (macchine a vapore,
motori a gaz, motori elettrici, ruote idraulicho turbine).

4. Conni doserettivi delle macchino .o degli apparocchi che
servono alla lavoraziono dei tabacchi

c) Botanica :
1. Nozioni olomentari di botanica.
2. Caratteri principali delle nicoziano.
3. Conni olementari sulla coltivazione, cara, cernita, affascico-

lamento, condizionamento e commereio dei tabacchi.
4. Forma, struttura, caratteri organolettici della foglia di ta-

bacco.
II. Caratteristiche principali dei tabacchi da fiuto e da fumo.

d) Chimica tecns:a del tabacco :
1. Cenni storici del tabacco.

2. Distribuzione delle principali specio di tabacco che trovansi
m commercio.

3. Classifica commerciale e caratteristiche del tabacco por lo
diverso lavorazioni.

4. Nozioni elementari sulla composizione del tabacco - Nicotina
- Suo proprietå principali - Conni sull'azione dei sali organici o
minerali sulla combustibilith del tabacco.

5. Potoro igroscopico ed assorbente del tabacco - Percentualo
di umiditå contenuta nei tabacchi greggi e noi lavorati nazionali.

6. Trattamenti cui si assoggettano i tabacchi greggi rispetto
alle loro caratteristiche e le vario lavorazioni - Bagnamento, la-

vaggio, macerazione, fermentazione, torrefazione e stagionatura,
e) Fisica tecnologica:

1, Nozioni olomontari sullo stato dei corpi - Conni sugli ap-
parecchi per determinaro la densità o misuraro la prossiono.

2. Principali fenomeni dovuti al caloro - Apparecchi per va-
lutare la temperatura e l'umiditå.

3. Cenni sulla combustibilità o sullo caratteristicho dei com-
bustibili - Determinazione del potero calorifico - Apparecchi di
riscaldamento o criteri pratici che no regolano il funzionamento.

f) Merceologia:
1. Costituzione, caratteri e proprietà delle sostanze che si im-

piegano nelle lavorazioni dei tabacchi: sali, drogho, resine, essen-
ze, succhi, materiali, collodi oce.

2. Carte da involucro - Qualita che debbono avere per l'uso a
cui sono destinate nello Manifatture.

MJNISTERO
DI AGRICOIJURA, IND. E COMMERCIO

Comunicazione.

Con Regio decreto delli 8 luglio 1903, la Società di mutuo soc-

corso fra gli operai di Suzzara, à stata autorizzata ad acquistare
pel prezzo di L. 10,500, uno stabile di proprietà del Comune d

Suzzara, da adibirsi ad uso di sede della Società stessa e della

cooperativa di consumo da essa istituita.
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R. ISPETTORATO GENERALE PER
ESERCIZIO

PROSPETTO dei prodotti lordi approssimativi delle Strade ferrate costituenti le Reti principali e secondarie
in confronto con quelli del corrispondente

2a PUBBLICAZIONE - N.B. I prodotti approssimativi del mese di giugno

Eserolzlo finanziarlo 1902-003

INDICAZIONE Prodotti approssimativi

Prodotto
DEl PRODOTTI

prev i sto
del mese

p ece een i TOTALE

In cdregiugno rettificate 30 giugno

Differenze
Esercizio ilnanziarlo 1901-902 dell'esercizio

1902-903
in confronto del

Prodotti definitivi procedente
esercizio 1901-902

del mese dei mesi TOTALE
di al in più in meno

giugno precedenti 30 giugno

Prodotti delle Reti principali e secondarie
ETOTI PRINCIPALI.

MEDITERRANEA

Viaggiatori . . . . . . 56,750,000 4,611,522 i 55,257,000 59,898,522 4,549,496 51,635,303 56,185,053 3,713,469 -

Trasporti a G. V.
. . . 12,000,000 800,686 . 10,849,000 11,649,686 964,030 10,509,190 11,473,220 176,466 -

I
a P. V. acceler. 5,750,000 729,001 i 5,501,000 6,230,001 432,602 5,107,500 5,540,102 393,500 -

a P. V.
. . . 75,710,000 7,457,829 72,495,000 79,952,829 6,730,772 69,156,254 75,886,096 1,065,833 --

Prodotti fuori traffico. . 1,055,000 140,500 923,100 1,063,600 140,314 919,527 1.059,841 3,750 -

I

ÎOTALE
. . . 151,265,000 13,769,538 145,025.100 158,794,638 12,817,438 137,327,774 150,145,212 8,649,426

Partecipazione dello Stato. 38,500,000 3,525,378 37,607,737 41,133,115 3,519,339 37,000,684 40,520,023 613,092

ADRÌATICA

Viaggiatori . . . . . . 43,800,000 3,657,822 44,879,125 48,536,997 3,553,727 43,131,556 46,685,282 1,851,665 -

Trasporti a G. V.
. . .

10,605,000 899,053 9,280,296 10,170,394 928,522 9,227,728 10,156,270 23,070 -

> a P. V. acceler. 9,500,000 834,113 7,984,711 8,818,824 748,026 7,639,124 8,387,150 431,674 -

> a P. V.
. . . 63,300,000 5,194,371 58,026,090 63,220,461 4,804,360 55,971,576 60,775,936 2,444,525 -

Prodotti fuori traffico.
.

510,000 31,671 349,068 410,739 28,731 417,452 446,138 - 35,444

TOTALE
. . . 127,715,000 10,617,030 120,549,290 131,166,320 10,063,385 116,387,436 126,450,821 4,715,499

Parteoipazione dello Stato. 31,000,000 2,662,223 30,980,106 33,642,329 2,774,763 31,484,564 34,259,327 - 616,998

SIOULA

Viaggiatori . . . . . . 3,600,000 208,313 3,592,042 3,860,055 322,626 3,366,931 3.689,560 170,493 -

Trasporti a G. V. . . . 570,000 38,404 482,316 520,720 43,311 482,546 525,857 - 5,137

> a P. V. acceler. 500,000 35,884 321,672 357,556 24,930 334,350 359,280 - l,724

> a P. V.
. . - 4,940,000 429,051 4,570,794 4,999,845 372,515 ) 4,624,872 4,997,387 2,458 -

Prodotti fuori traffico
. GO,600 1,004 52,7G7 54,731 5,192 45,866 51,058 3,673 -

TOTALE
.

. . 0,671,300 773,316 9,010,531 9,792,007 768,574 8,854,563 0,623,142 169,765

Partecipazionedello Stato- 20,000 13,81ß 216,008 220,821 - 38,745 280,086 318,831 - 89,010

al tPer il computod lelle quote_spettan',,i allo Stato vengono esclusi dai rodotti i prelevamenti (interessi e quote deprezzamento per
applicazione dWe tariffe eccezionali a piccola velpocità, nonchè del concorso dello Stató nella spesa pel nuovo

' Ispettore Capo - Direttore della Divisione
L SAINT-CYR.
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L'ESEROZIO DELLE STRADE FERRATE
19O:O-1908.

Mediterranea, Adriatica e Sicula e delle altro' ferrovie del llegno, dal 1° luglio 1902 al 30 giugno 1903,
periodo dell' esercizio finanziario 1901-902.

sono stati desunti dallo relativo pubblicazioni decadali -- 15 LUGLIO 1903.

Diferenze
Esercizio finanziarlo 1902-003 Esercizio finanziarlo 1901-909 dell osdí·bižio

, ,,
1902-903

in confronto del

INDICAZIONE Prodotti approssimativi Prodotti definitivi eseroir e

Prodotto
DEI PRODOTTI

del mese dei mesi
TOTALE del meso dei mesi TOTALE

prov i sto di precedenti al di al in più - inmeno
giugno) retti te

30 gtugno giugno precedenti 30 giugno

' Medi.terranea, Adriatica e sicula.

Reti principali riunite.
Viaggiatori . . . . . 104,150,000 8,576,357 103,728,167 112,295,524 8,426,102 ' 98,133,793 100,559,895 5,735,629 •-

Trasporti a 0. V. . . . 23,175,000 1,738,143 20,611,612 22,349,755 1,935,883 20,210,464 22,155,347 194,408 -

> a P. V. accolor. 15,750,000 1,598,998 13,807,383 15,406,381 1,205,558 13,080,974 14,286,532 1,119,849 -

> a P. V. . . . . 143,950,700 13,081,251 135,091,884 148,173,135 11,907,617 129.752,702 141,660,319 6,512,816 -

Prodotti fuori trafBco . 1,625,600 174,135 1,354,935 1,520,070 174,237 1,382,845 1,557,082 - 28,012

TorALa . . . 288,651,300 25,155,884 274,593,981 290,753,865 23,649,397 262,569,778 286,210,175 ‡ 13534,690

Partecipazione dello Stato. 70,420,000 6,201,414 68,803,851 75,005,265 6,332,817 68,765,334 75,003,181 - 02,910

Beti secondarie.
Mediterranea . . . . . 6,011,800 552,737 5,712,300 6,265,037 516,827 5,274,768 5,791,595 473,442 -

Adriatica . . . . . . . 10,465,400 923,744 9,912,077 10,835,821 861,455 0,521,079 10,382,534 453,287 -

Sioula . . . . . . . . 2,624,400 151,870 2,520,176 2,672,046 197,084 2,421,382 2.618,466 53,580 -

TOTALE . . . 19,101,600 1,628,351 18,144,553 19,772,904 1,575,36ô 17,217,229 18,792,505 ‡ 980,309 -

Prodotto a ettante allo
Statoalne fòdellaquota
devoluta ai fondi di pre-
videnza in ragiono del
10 */, per le Roti Modi-
terranea ed Adriatica, e
del 15•|, per la Sicula. 16,210,000 1,454,432 16,165,700 17,620,132 1,406,623 15,350,101 16,75G,714 # 863.418

Reti principali e secondarie riunite.
Mediterranea . . . . . 157,276,800 14,432,275 150,737,400 165,059,G75 13,334,265 1*.2,602,542 155,936,807 9.122,878 -

Adriatica . . . . . . . 138,180,400 11,540,774 130,461,367 142,002,141 10,924,840 125,908,515 136,833,355 5,168,786 -

Sicula . . . . . . . . 12,295,700 925,186 11,539,767 12,464,953 965,658 11,275,950 12,241,608 23

TOTALE . . . 307,752,900 26,788,233 292,738,534 319,526,769 25,224,763 279,787,007 305,011,770 + 14,514,990

Partecipazione o prodotto
spottanto allo ßtato . . 80,630,000 7,655,846 81,969,551 92,625,397 7,739,470 84,115,525 01,854,895 ‡ 770,502

acquisto nuovo matorialo rotabile) di cui alle Convenzioni approvate in base all'articolo 9 della leggo 25 febbraio 1900, n. 56, o si tiene
ordinamento del personale ferroviario delle reti Mediterrança, Adriatica e Sicula di cui alla legge 7 luglio 1902, n. 291.

Visto -- L'Ispettore Generale
V. OTTOLENGHl.
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MINISTERO DEL TESORO -- Direiione Generale dél Debito Pubblico

36 PUBBLICAZIONE
Conformemente allo disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1801, n. 94, e 130 del Regolamento approvato con R. decreto

8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato Regolamento, fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto de-

signate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione allineho, previo lo forpaalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati

nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tro pubblicazioni del prosente avviso
si rilascoranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questa Direzione Generale nei

modi stabiliti dall'articolo 130 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del dello lNTESTAZl0NE DELLE ISCRIZIONl della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 707157 Roggieri Antonietta di Costantino mogli di Lorenzo Rossi,
5 6/o domiciliata in Torino (Con annota ono) . . . . . . .

Live 50 -- Roma

Debito 5 6/o 1466 Eredita del quandam Antonino Capilleri rappresentata dai
dei Comuni Fido commissari pro tempore . . .. . . . . . .

25 50 Palermo
di Sicilia

1891 Eredità del quondam Antonino Capilleri conto di celebra-

zione di messe, rappresentato dai Fido commisari pro

temporo......... . ....... » 125511 >

3715 Fido commissa:i del fu Antonino Capellieri (Con annotazione) » 51 - >

4066 Eredità del fu Antonino Capillci·i, rappresentata dai fide

commissarî del tempo (Con annotazione). . .
. . . .

» 47 18 >

> 4077 Come sopra . . . . . . . . . » 281 35 >

Consolidato l15076 Chiesa parrocchiale di Sant'Antonio in Borgo di Carrega
5 lo (Alessandria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 170 - Firente

> 1255113 Ospizio Luigi Bilanzuoli in Minervino Murgo (Hari) . . . » 3750 -- Roma

> 582555 Fondazione di Culto istituita dal fu Chiappori Pietro, fu
Antonio di Varazze, amministrata da quel Comune
(Genova . . .

. . .
.

. . . . > 150 - Firenze

» 4460 Fabbrica ossia manutenzione dell'Arco di Portigliolo prosso

399760 Jnvrea F:a Voltri ed Albissola sotto l'Amministrazione

unica del Sindaco del Comune di Varazze (Con avver-
tenza

. . . .
.

. . . . . . » 15 - Torino

> 44064 Comosopra ........ ............ » 5-

439364

> 1122129 Comune di Varazzo (Genova) . . . . . . > 15 - Roma

> 932918 Come sopra ,, . . . , , . . . . . . » 35 - >

> 43294 Comunità di Cogoleto (Provincia di Savona) . . . .. . . > 15 - Torino

438594
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del dello INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della cho iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 438503 Comunità di Collo (Provincia di Savona) . . . . . . . . Lire 20 - Torino
5 |

1226562 Ospedalo Marina Rati in Cogoleto (Gonova) amministrato
dalla localo Congregazione di Carità (con avvertenza) . » 5 -- Roma

120000') Como sopra . . . . . . » 345 - >

1182483 Como sopra . . . . .
» 60 - >

Consolidato 19117 Asilo Infantilo di Varazzo (Genova) . . . . . . . . . .. .
> 312 - *

4 50 /e
5424 Asilo Infantile C. Colombo in Cogoleto (Genova) . . . . . » 78 --- *

5425 Congregazione di Carità di Cogoloto (Gonova), vincolata a
favoro di povero figlio maritando . .

» l17 - *

5426 Longregazione di carità por l'Ospedalo civilo di Cogoleto
(Genova)...................... » 2439- >

21459 Congrogazione di carita del Comune di Cogoloto (Genova). » 18 - >

Consolidato 32060 Comune di Varazzo (Genova) . . . . . . . . . . . . . . » 3 - Firenze

30|,
46568 Comosopra...................... > 3- Roma

Consolidato 50682 Diaco Giuseppe fu Antonio domiciliato in Napoli (con an-
5 jo 5ŠŠÕÑ notazione) . . . . . . . . . . . . .- . . . . . . > 180 - Napoli

1244238 Carta Emilio fu Salvatore domiciliato a Fordongianus (Ca-
gliari) con annotaziono

. . , . . . . . . . . .
.

. > 10 - Roma

1061988 Truceono Giulio ed Enriehotta, Vittorio, Tommaso, Cosaro,
Solo certificato Luigi o Silvia, di Giuseppe, l'Enrichetta moglie di E-
di usufrutto milio Soave e gli ultimi cinque minori sotto la patria

potesta del padre o figli nascituri del detto Truccono

Giuseppo fu Vittorio, tutti domiciliati in Torino (con
vincolo d'usufrutto vitalizio a favore di Alfonso True-

cono di Francesco) . . . . . . . . . . . . . . . . » 75 - *

1061990 Truccono Giulio, Marghorita, Carolina, Alfonso, Carlo-Luigi
Solo cortificato o Mario di Francesco, la Giulia moglio di Giulio Truc-
di usufrutto

cono, la Marghorita moglio di Luigi Roviglio, la Ca-
rolina nubile e l'ultima minore sotto la patria potesta
del padre e figli nascituri dal detto Truccone Franco-

sco fu Vittorio, tutti domiediati in Torino (annotata
d'usufrutto como la procedente) . . . . . . . . . . . » 75 - >

> 1061992 Truccono Marghorita di Vittorio, nubile, e figli nascituri
Solo cortificato dal detto Truccone Vittorio fu Vittorio, domiciliati a
di usufrutto

a Vigono (Torino) annotata d'usufrutto como la prc-
codente............. ........ » 75- >

1061094 Rostagno Ida fu Gottardo, nubile e prolo nascitura dalla
Solo certificato di lei madro Rosalia Truccono fu Vittorio, vedova del
di usufrutto

detto Rostagno Gottardo domiciliato a Torino (anno-
tata d'usufrutto como la procedente). . . . . . . . . » 75 - >

> 61143 Cappellania Placidi nolla collogiata di San Gregorio in Spo-
leto (Perugia) . . . . . . . . . . . . . . . . ., . . > 20 - Fironzo

Roma, addi 4 marzo 1903.
Il D enore G nerale Il Direttore Capo d la y Divisione
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RETTIFICA D'INTESVAZIONE (i Peebblicadone).
Si ò dichiarato che la rondita seguento del Consolidato 5 Ot0,

ciob: N. 970029 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per L. 300 al nome di Fiore Rosina-Giuseppa-Carola di Mi-
chele, nubile, domiciliata in Lanzo Torinose (Torino), fu così in-
testata por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva in-

voco intestarsi a Fiore Giuseppa-Maria-Carola di-Mi hele, nu-
bile ecc. (como sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubbico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiest,o,

Roma, l'8 agosto 1903.

Il Direitore Generale
MANCIOLl.

RETTwicA o'INTESTAZIONE (3a Pubblisaaione).
Si o dielliarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cino: N. l l432:l? d'inscrizione sui registri della Direziono Generale,
per L. 50 al nome di 3Iarchisio Enrico di Aagelo domiciliato in
Torino
N. 07227:1di L. 50 - N 000000 di L. 50 --N.10]ll47<li L.50
» 1032478 » » 50 - » 1030710 » » 50 - » 1017:174 » » 50
» 1002702 » » 50 - » 106000:1 » » 50 - » 1070779 » » 00
» 1001723 » » 50 - » 1007605 » » 50 - > 1118101 » » 00
» 1124382 » » 50 - » 1141172 > > 50 - > 1108001 » > 50
tutte a favore di Marchino Enrico di Angelo domiciliato in Torino,
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montre-
che dovevano invece intestarsi a Marchino Grlo di Angelo, domi-
ciliato in Torino, vero proprietario dello rendite stesse.
A'termini dell'articolo 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, OYO DOn. SÎ&DO StaÍ8 DO-
tificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 21 luglio 1903,

Pcr il Direttore Generale
ZULIANI.

RETURCA D'INTESTAZIONE (ga EMI)Ì)IiCGJiON€).
Si è dichiarato. che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioo: N. 1,192,211 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale,
per L. 20, al nomo di Verdone Enrichatta, Vittorio o Francesco
fu Giuseppo minori sótto la patria potestà della madro Solla Ca-
terina fu Nicola vedova di Giusoppe Verdono, domiciliati in Cain-
pobasso fu cosi intestata per errore occurso ne!!e indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Verdono Carolina-Eurichetta-
Maria, Vittorio e Francesco fu Giuseppe, minori sotto la patria
potosta della madre Sulla Caterina fu Nicola vedova di Giuseppe
Verdono, domiciliati in Campobasso veri proprietari della rendita
stessa.

A' terinini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diflida chiunque possa avervi intorosso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizionc nel modo richiesto.

Roma, il 20 luglio 1903.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTirial n' INTESTAZIONE (34 Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguonte del debito dei Comuni

di Sicilia ciob: N. 7132 d'iscrizione per L. 01,81 al nome di Wian

Giovanni fu Agostino - Wian Francesca fu Agostino, moglie di
Biaggini Francesco - Ballotta e Wian Maria fu Salvatore,moglie
di Giuseppe Aneona -- Ballotta Catterina fu Salvatore rappresen-
tata da Biagini Emanuole -- Domingo Gaetana fu Bartolomeo ved.
di Agostino Wian, qual madre ed amministratrice dei suoi figli
minori Wian Teresa, Agostino e Maria domiciliati in Trapani
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni ãate dai ri-

chiedenti,mentrechè doveva invece intestarsi a Wian Giovanni fu

Agostino - Wian Francesca fu Agostino, moglio di Biaggini Fran-
cosco - Ballotta e Wian Maria fu Salvatore, moglie di Giuseppo
Ancona - Ballotta Caterina fu Salvatore rappresentata da Bia-

gini Emanuele - Domingo Gaetana fu Bartolomeo ved. di Ago-
stino Wian, qual madro ed amministratrico dei suoi figli minori
- Wian Teresa, Bartolomeo o Salvatore, veri proprietari
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 luglio 1903.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio),

11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione è fissato por oggi, 10
agosto 1903, in lire 100,00.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano

nella settimana dal 10 al 16 agosto 1903 por daziati non
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato a

lire 100,00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contaati

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
8 agosto 1903:

Con godimoato
Senza cedolain corso

Lire Lire

5 % lordo 102 50 3/, 100,50 5|

4 */, % netto 102,45 101.32 i

Gonsolidati 4 % netto 102.30 */4 100,36 */4
3 */, % netto 100,89 3/4 (9,14 5/4
3 % lordo 7Añ8 3j4 71, 383/
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PARTE NON UFFICIALE Sarebbe un delitto di pensare alla guerra finchè ancora
ce speranza di mantenere la pace.

DIAEIO ESTERO

La Neue Freie Presse, di Vienna, ha da Salonicco:
Notizie giunte qui da Monastir, 1• corrente, confer-

mano che in quel vilajet regna il terrore ed il pa-
mco.

L'insurrezione nel paese era stabilita-per il 4 e 5

agosto e doveva scoppiare anzitutto nei dintorni diOchrida.
I membri del Comitato hanno armato alla lotta tutti i

giovani. Nel solo vilajet di Monastir gli armati ascen-

dono a parecchie migliaia.
In _caso di bisogno prenderanno le armi pure i padri

di fämiglia.
Il 31 luglio arriv'arono a Monastir molti giovani, i

quali furono subito accompagnati all'agenzia bulgara,
dove in presenza del gerente il consolato edi un sacer-

dote prestarono il giuramento di fedelth alla causa della
rivoluzione.
A Monastir fu dato ordine a tutte le famiglie bul-

gare di cuocere e tener pronti pane e biscotti e di con-

segnare a richiesta queste provviste agli agenti del Co-
mitato. Afolte maestre o ragazze bulgare si offrono per
recarsi fra gli insorti a curarne i malati e i feriti.
Dalla Bulgaria sarebbe arrivato nel campo degli in-

sorti un alto ufliciale dello stato maggioro - a quanto
si dice, colonnello - per assumere il comando dell'in-
s'urrezione nel vilajet di Monastir. Per provocare rap-
presaglie da parte della Turchia, i capi degli insorti re-
sero noto ai turchi che essi incendierebbero e devaste-
robbero i loro villaggi ed il loro raccolto e massacre-

rebbero tutti i maomettani.
In una conferenza tenuta dai capi degli insorti a Mo-

nastir fu ventilata pure la proposta di un colpo di mano
sulla città stessa, ma l'effettuazioy del progetto fu per
ora rimandata per le obiezioni sollevate da alcuni no-
tabill bulgari.
Sconfortante ð il fatto che fra le file delle truppe tur-

che di riserva regna il malcontento e l'indisciplinatezza.
I riservisti della guarnigione di Perlepe hanno diser-
tato in gruppi di 30 o 40 uomini e ritornarono nei loro

villaggi, dove vendettero armi e munizioni agli in-
sorti.

Si há Jior telegrafo da Sofia, 7 agosto :

Il Governo bulgaro ha incaricato il suo rappresen-
tante diplomatico a Costantinopoli di far pratiche per-
chè la Turchia, nel dar la caccia agli insorti, non im-

piegi;f truppe irrogolari albanesi, ma truppe turche. 11

Governo bü]garo credo che l'insurrezione non si esten-

derà alle città, nts pi limiterà alle campagno; perciò
spera che non avverreino grandi stragi.
Il giornale ufficiale di Sofla, New-Wiek, raccomanda

seriamente la moderazione ai circoli bulgari, i quali, di
fronto al risveglio rivoluzionario, vorrebbero ora muover
guerra alla Turchia.
Il New-Wïeh dico essere dovere del Governo bulgaro

di mantenere, il più a lungo possibile, rapporti amiche-
voli con la Turchia. Solo qualora riuscissero vani tutti

gli sforzi per continuare nelle relazioni pacifiche, si ri-
correrebbe alle armi, ma ció solo in caso estromo o

dopo che tutti avranno fatto il loro dovere per meri-

tarsi la simpatia delle Potenze o la fiducia della Porta.

È molto commentato in Germania un articolo della

Corrispondenza della Germania del Sud, il qualo
parla della freddezza delle relazioni personali tra il Ro
Edoardo e l'Imperatore Guglielmo.
La Corrispondenza dichiara che l°Imperatore di Ger-

mania, in cosiffatto stato di cose, non ha mai pensato
di andare in Inghilterra, o non prenderà l'iniziativa di
combinare un convegno col Re d'Inghilterra su terri-

torio germanico.
L 'Agenzia Paris Nouvelles, invece ha ricevuto da

Londra un telegramma nel quale ò dotto che la visita
di Edoardo VII all' Imperatore Guglielmo II è definiti-
vamente decisa.
Secondo questo telegramma,, il Re d Inghilterra, dopo

aver fatto visita all'Imperatore d'Austria nella sua ca-

pitale, .

lascierà Vienna con trono speciale o si re-
cherà direttamento a Berlino e a Potsdam.

Il Re Edoardo partirebbe poscia per Copenaghen por
raggiungervi la Regina durante la visita annuale cho
essa fa a suo padre, il Re Cristiano.

Relativamente all'atteggiamento del Ministero di fronto
ai progetti fiscali, si telegrafa da Londra, 8 agosto, che
finora il presidente del Consiglio, sig. Balfour, e il mi-
nistro delle Colonie, sig. Chamberlain, avevano annun-

ziato bensì che l'inchiesta del Governo sui progetti fl-
scali continuava, ma non avevano mai smentito l'esi-
stenza dei progetti medesimi. Ora, il sig. Chamberlain

per la prima volta, rispondendo ad un deputato, disse che
il Governo di Sua Maesth non ha ancora proposto di
stabilire una tariffa preferenziale con lo Colonie.

Questa risposta ha fatto sensazione nei corridoi della
Camera dei comuni.
Numoi-osi doputati dichiarano cho essa equivalo quasi

ad una ritirata.
Il sig. Balfour pronuncerà un importante discorso il

1° ottobre prossimo, ed in quell'occasione farà una di-
chiarazione definitiva circa il contegno del suo Mini-
stero riguardo ai progetti fiscali.
D'altra parte il capo dell'opposiziono alla Camera dei

comuni, sig. Campbell-Bannerman, farà una gra'ndo
tournée di propaganda libero-scambista, 15 giorni dopo
il discorso di Balfour.

BIBLIOG'rILAFIA
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LuisA ANZOLETTI - .Divorzio e dovere sociale - (Tipografia Emi-
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cietà coll'esame delle opere sul suicidio di Curci o di Mor-
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liana. Venezia 1903).
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altro numero di questa Gazzetta.

1\TOTIZIE VA1¯LIE

ITALIA.

S. M. la Regina Marghorita, giunta venorill sera a

Vossovangen, si ò imbarcata subito a bordo ilollo Uacht
Jolanthe, proseguendo il suo viaggio pol Nor<l.

S. E. il Presi<lente del Consiglio dei Ministri, cav.

Zanartlolli, ha lasciato ieri Roma, diretto a Maderno.

In memoria di Re Umberto. - A Chioggia
sono stati ieri solennemente inaugurati un busto ed una lapido
consacrati alla memoria del compianto Sovrano.

Intervonnero all'inaugurazione l'on. deputato Roberto Galli o le

Autorità civili o militari.

Il grande ricevimento al Municipio, al quale hanno preso parte
migliaia di persone, è riuscito solenne e splendido.
Il cav. Pagan, rappresentante il Comitato cittadino, ha fatto la

consegna del busto e della lapide al Sindaco Gallimberti.
Hanno pronunziato discorsi commemorativi l'avv. Frizziero, il sig.

Marcozzi, il deputato Galli, il consigliere Manfren ed il rappre-

sentante il Profetto.
Tutti gli oratori sono stati vivamente applauditi.
Esposizione agraria di A.Iba. - Ieri, in forma

solenne, fu inaugurata ad Alba l'esposizione agricola-industriale,

posta sotto l'alto patronato di S. M. il Re ed alla qualo concor-
rono oltro un migliaio di espositori fra nazionali ed esteri.

V'intervennero il Prefetto della provincia, rappresentante di
S. M. il Ro; S. E. il Sottosegretario di Stato, on. Niccolini, in rap-
presentanza del Prosideato del Consiglio e del Governo, gli ono-
revoli Calissano, Curreno, Pivano o Rebaudongo; le Autorità pro-

vinciali o comunali, rapprescutanza di Municipii ed associa-

zioni ecc.
La cerimonia ebbe luogo sotto l'eleganto padigliona contrale,

alla presenza di numerosi invitati, tra cui molte signoro, esposi-
tori .azionisti ed associazioni con bandiore.

Il Comitato esoautivo dell'Esposizione era al completo.
Pronunzio il discorso inaugurale il Presidento del Comitato,

avy. Cantalupo, cui seguirono il conto di Mirafiori, presidento o-
norario del Comitato, ed il Sindaco di Alba, avv. Conterno.

Quindi S. E. l'on. Niceolini prese la varola. annunciando che,

stante gli impedimenti di altri membri del Governo, egli era stato
delegato dal Presidento del Consiglio, onorevolo Zanardelli, ad

inaugurare l'Esposizione.
Egli portð il saluto del Governo ed il plauso por la nobile ini-

ziativa presa dal Comitato ordinatore dell'Esposizione. Riovoco la

figura di Michelo Coppino, illustre cittadino di Alba ed onore del

Parlamento italiano, e rivolso un cortese saluto all'on. Calissano,

degno successore del Coppino nel collegio elettorale politico di

Alba.
Si dichiaro fautoro delle Esposizioni, specialmento di prodotti

agricoli ed industriali, e no rilovo i vantaggi por l'economia na-

zionale, per lo sviluppo delle industrie, inquantochè esso avvici-

nano il produttore al consumatoro.
L'oratore trovó tanto più opportuno il çonsiero del Comitato

ordinatore porch nel minori centri più sent.to o il bisogno di tali
Mostrc, cd in essi meno facilmento si puo seguire il cammino del

febbrile progresso dell'umana attività e minoro è la cultura delle
masse.

Si rallogro del felice esito dell'iniziativa presa, poichè all'Espo-
sizione hagËo preso parto oltre mille produttori.
L'oratore chiuse il suo discorso dichiarando che si proponova

di visitare con vigile occhio ed amorosa cura i prodotti esposti
per riferire le sue impressioni al suo carissimo amico, l'on. Mi-
nistro di Agricoltura, Industria e Commercio, ed all'illustro uotho,
che con tanta autorità, con giovanile energia o con si alto ed il-
luminato patriottismo presiedo al governo della pubblica cosa.

Dopo cið inaugurava l'Esposizione nel nome Augusto di S. M.
il Re, a cui invitava rivolgere un reverente saluto.

Il discorso fu più volte interrotto da calorosi o prolongati ap -
plausi, che si rinnovarono alla fine.
Quindi l'on. Niccolini, accompagnato dall'on. Calissano, e dalle

altro autorità, visitò minutamento 1 Esposizione, clogiando gli
espositori, che gli andavano f>rnendo man mano notizie e mani-

festando infino la oceellente impressione riportata dalla sua visita
alla Mostra.
All'Albergo Savoia obbe poscia luoga un bacchatto di canto

coperti, offerto dal Comitato dell'Esposizione.
Rettori universitari. - Per l'anno scalastico 1903-

190-1 sono nominati Rettori i professori:
Puntoni Vittorio a Bologna - Fenoglio Ignazio a Cagliari -

Barrili Anton Giulio a Genova - Martinetti Vittorio a Messina
- Triani Giuseppe a Moleni - Nasini Raffaello a Padova -
Pesci Leone a Parma - Galgi Camillo a Pavia- Supino Davido
a Pisa - Dettori Giovanni a Sassari - Barduzzi Domenico a
Siena - Clementi Gesualdo a Catania - Salinas Antonio a Pa-

lermo - Chironi Gian Pietro a Torino - Cugnoni Giuseppo a
Roma.
È confermato a Rettore della R. Universita di Macorata il prof.

Ranolletti Oresto.
Italiani onorati all'estero. - La facoltà di lettore

dell'Università di Heidelberg ha nominato dottore honoris causa
il D:rettoro generalo dollo antichith o bollo arti al Ministoro della
pubblica istruziono italiant, comm, Carlo Fiorilli.
La Facoltà di scienze della stessa Univorsità, ha nominato dottore

por lo stesso titolo il professore di clinica della R. Universita di
Itoma, senatoro Stanislao Cannizzaro.

Comunicazioni interrotte. - Le comunicazioni

telefoniche colla Francia sono dall'altro ieri interrotte sulla linea
tra Parigi e Torino.
Vi è anche una interruzione telografica fra Parigi e l'Italia.
SIarina militare. - La sqadra del Mediterraneo è par-

tita da Maddalena, dirigendosi all'Asinara. E rimasta ancorgta a

Maddalena la 11, nave Garibaldi. La Lombardia è partita da Na-
gasaki; il Volturno ò partito da Aden; il Volta è partito da

Napoli; la Lepanto è giunta a Viareggio; la Sicilia e la Varese

sono giunte all'Asinara; la Sardegna, la Carlo Alberto, l'Agordat
il Nembo, il Lampo, il Turbine sono giunto a Porto Torres.

Marina mercantile. - Il vapore Vancouver, della
D. L., ò partito sabato da Genova per Boston.
È giunto a Rio Janeira il piroscafo Las Palmas, Sella Societh

La Veloce.
Pubblicazioni ufHeinli• Ninistero delle Finanze -

Direziono Generale dello Gabelle : « Bollettino di 1egislazione e

statistica doganale e commercialo ». Anno XX. Aprilo 1903. -
Roma. Stab. Calzone-Villa.
Un gran convegno touristico. - Por cura del

Touring club italiano unitamonto alla Corda Fratres, venne
indetto a Livorno por i giorni 22, 23 o 24 corrente agosto un gran
convogno touristico.

Il programma degli organizzati fostoggiamenti è attraentis-
simo.

I promi consistono in medaglio d'oro, argento, vermeil, ston-
dardi d'onore.
Preml specilli vi saranno por automobili, motocicletto ec:.
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TELEG'rILAMMI

(Agenzla Stefhni)

PARlGI, 8. - La prima udienza del processo Humbert o co-

minciata a mezzogiorno.
L'aula della Corte d'assisc & all'ollatissima.

Torosa Humbert entra per prima nell'aula ed ò vestita di noro.

La segue Federico IIumbert, che procede, tenondo gli occhi bassi.
I Daurignac sembrano avere un°aria indifferento.

Allorchð, gl'imputati hanno preso posto nel loro banco, il can-

colliero comincia la lettura dell'atto di accusa. Duranto la lettura,

Teresa Haimbert protesta contro alcuni brani, ma il presidento lo

impone di tacere.
Teresa afferma l'esistenza dei Craword o la sua onesta.

Poscia attacea il Guardasigilli Valld. Il presidento della Corte

d'assimo riesco difReilmente ad intorromperla por interrogarla sulla

sua famiglia o sulla sua giovinezza.
Teresa acconta i suo matrimonio e la sua odissea di lusso o

di debiti o sostiono cho fu rovinata dagli usurai.

L'udienza & indi sospesa.
Riprosasi l'udienza, Teresa Humbert sembra stanchissima. Il pro-

sidento comincia a parlare dell'affaro Crawford di cui fa la storia ;

ricorda il processo Crawford, i rapporti di Teresa Humbert cogli
uomirii d'affari'che Teresa ingannava mediante la sua cassaforte,

e la fuga degli Humbert in Spagna.
Teresa rispondo che proverà la sua innocenza.

Il pre'sidente intraprendo l'interrogatorio di Federico Humbert.

Questi affetta di non saper nulla e dico cho non sioccupbgiam-
mai di affari n6 di procedura.
Il seguito del suo interrogatorio ð rinviato a lunedl.

Il pubblico esee dalla Corte d'assise visibilinonto deluso dell'at-

titudino di Torosa IIumbort che aggiorna lo suo protoso rivela-

stout.

VIENNA, 8. - Il Ro e la Rogina di Rumania sono giunti nel

pomeriggio.
SALONICCO, 8. - Notizio da Monastir informano che il console

russo, Rostkowsky, ð stato assassinato da una fucilata tiratagli
da un turco, mentre egli rientrava in citta da una passoggiata.
Sembra che fosso sorto un diverbio tra il consolo o il turco per-

,ch6 esti si era riflutato dl salutarlo.

Mancano particolari.
COSTANTINOPOLI, 8. - It maresciallo Omer Ruchdi ð partito

da Prizrend por Monastir onde assumero il comando in capo delle

truppo incaricate di disperdore lo bando macedoni.

COSTANTINOPOLI. 8.- La Porta, rispondendo alle ossorvazioni

fattele dalla Russia circa le condizioni degli armeni nei tilayet
di Ërzorutn o di Bitlis, afferma ohe non vi à colk alcun pericolo
e soggiunge che il movimento delle bande ð limitato al solo vi-

layet di Monastir.
BUDAPEST, 8. - Nel Consiglio dei ministri, tenutosi oggi, ò

stato deliboräto di rassegnare nelle mani doll' Imperatore, lo di-
miÌsioni delP intero Gabinotto, presieduto dal conto Khuen-Hd-

dorváry.
PARIGI, 8. - Avendo il Matin pubblicato alcune lettore del-

l'ex-ministro degli estori Flourens a Torosa Humbert, il giornale
sarà sottoposto a processo per divulgazione di documenti proces-

saali.
ISCHL, 8. - L'Imperatore Francesco Giuseppe, in seguito alla

crisi ministeriale ungherese. interromperà il suo soggiorno ad

Ischl o ritornora a Vienna il 12 corrento.

PARIGI, 8. - I giornali pubblicano dispacci da Salonicco, noi

quali si annunzia che diecimila insorti, divisi in quattro corpi,

operano nel vilayet di Monastir o che
duemila insorti combattono

a Castoria coãfio le truppe, Un cordone di truppe proteggo Mo-

nastir, dovo i negozi sono chiusi. Gli operai minacciati di morto

rifiutaBp g lavorare allo riparazioni dello ferrovio dannoggiato

dagli attentati colla dinamite. Di fronto al pericolo di circolare
sui treni si chiedo por misura di prudenza che vongano sopprossi
i treni viaggiatori in Macedonia.

La situazione generale à considerata gravo.
MACON, 9. - Il ministro della guerra, generalo Andre, pro-

sidente del concorso internazionale del tiro a sogno, ð arrivato.

Egli, ricevendo gli ufficiali. dichiarð che la Francia non devo

prendere l'iniziativa del disarmo, mentre le grandi Potonzo au-

mentano i loro mezzi di difesa.

So un giorno i popoli consentiranno il disarmo, la Francia Ve-
drà ciò cho dovra fare.

Ma, concluso, il diminuire oggi gli armamenti farebbe diro che

la Francia rinuncia all'onore di ossero alla testa dello nazioni.

ISCHL, 9. - Il Ro di Rumania ð giunto allo. 2,28 pom. ed ð
stato ricevuto alla stazione dall'Imperatore Francoseo Giuseppo.
L'incontro fra i duo Sovrani fu improntato alla massima , cor-

dialità.
Allo 4,30 vi è stato un pranzo di Corto alla villa imperiale, al

quale ha preso parte il Re Carlo.
Stasera avrà luogo una rappresentaziono di gala al teatro.

I due Sovrani sono stati ovunque outusiasticamente acclamati
dalla popolazione.
COSTANTINOPOLI, 9. - Le notizio relativo a saccheggi o mas•

sgori, compiuti dalle bande in sotto villaggi del vilayet di Mo-
nastir, non sono ancora uficialmente confermate.
È perð certo che numerosi greoi del vilayet di Monastir sono

stati uooisi dai rivoluzionari per aver prestato la loro opera a
favore dei turchi.
I rivoluzionari hanno puro distrutto in parecchi punti la linea

ferroviaria tra Salonicco e Monastir od hanno rotto i fili telegra-
flei,
Le popolazioni di alcuni villaggi del vilayet di Monastir si sono

unite allo bande.

I maomettani sono straordinariamento eccitati.

Notizio da Salonicoo recano cho ð stata ordinata la mobilizza-
zione di 21 battaglioni di redifs.
BUDAPEST, 9. - La Commissiono parlamentare d'inchiesta sul

tentativo di corruziono del deputato Zoltan Papp ha terminato i
suoi lavori ed ha doeiso di presentare, lunedl, alla Camera dei

deputati, le sue conclusioni,
BELGRADO, 9, - Notizio da Monastir riferiscono che il turco

che ucolso il Consolo russo ò un gendarmo. S'ignora però so egli
fosso o no di servizio.
VIENNA. 9. -- Il Re di Rumania à partito stamane per Ischl,

onde visitarvi l'Imperatoro Francosco Giuseppo,
La Regina di Rumania è partita iersera por Sogonhaus, prosso

Neuwied. .

MARSIGLIA, 9. - Il Presidente del Consiglio, Combos, ð giunto
iersora, o fu accolto con una grando dimostrazione dalla citta-
dinanza.

Egli presiodotte subito la seduta di chiusura del Congresso dello
Società dei maestri e pronuncið un discorso, affermando lo sim-
patio del Governo poi maestri e por le maestre che si dodicano
all'emancipazione morale ed intellettuale dei fanciulli del popolo.
Ricordò che la maggioranza parlamentare strappò i giovani allo

Congregazioni. Cosl l'insegnamento dei Congregazionisti fece il suo
tempo.
Combes si rallegrð infine coi maestri per la loro fedeltà alla

Repubblica, o li salutð come apostoli dell°idea repubblicana.
11 Presidento del Consiglio, entrando od uscondo dal Congresso,

fu salutato con acclamazioni, ma vi furono anche alcuni fischi. Si
fecero otto arresti.
MARSIGLIA, 9. - A mezzogiorno ha avuto luogo un banchotto

di 3500 coperti of1'erto dagli insegnanti in onore del Presidento
del Consiglio, Combos, del ministro della marina, Pollotan, del
deputato Brisson o di Flaissières, che sono stati vivamento ac-

clamati.
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La folla seguiva le vetture dei ministri gridando: Viva Com-

bes ! Viva la Repubblica ! e cantando l' Internazionale.

Alla fine del banchetto 11 Presiderite del Consiglio, Combes, pro-
n unziò un discorso in cui dichiarð che il Governo ha trionfato su

tutte le coalizioni, e giustificð il modo con cui fu applicata la

legge sulle Congregazioni, il rigetto in blocco delle domande di

autorizzazione e la chiusura degli stabilimenti insegnanti.
Combes soggiunse che accettð il potere soltanto all'espressa con-

diziono che l'unione tra il Governo e la maggioranza non si rom-

pa; se questa unione cessasse, egli lascerebbe il potere; spera tut-
tavia di potere compiere l'opera iniziata.
Terminò citando le questioni che rimangono a risolversi, cioð,

l'abrogazione della legge Falloux, l'imposta sull'entrate e le pen-
sioni agli operai.
MARSIGLIA, 9, -- Nel momento in cui il Presidente del Con-

siglio, Combes, dopo il banchetto offertogli dagli insegnanti, en-
trava nel palazzo della Prefettura, un indiviluo vestito da pe-
peatore, certo Picola, tiro due colpi di rivoltel a contro la vettura

¿d presidente del Cosiglio.
Nessurto þ rimasto ferito. L'autore de'l'atteniato ò stato ar-

restato.

Secondo i giornali, l'autore dell'attentato, sarebbe un italiano.

Secondo altre voci pero il Picola sarebbe un Corso, suddito fran-

cese.

Una versione ufficiale smentisce l'attentato contro il presidente
del Consiglio, Combes, e dichiara che i colpi di rivoltella non e-

rano diretti <ontro la sua vettura.

MARSIGLIA, 9. - Secondo informazioni uñiciali,montre il pro
sidente del Consiglio, Combes, si dirigeva oggi alla Prefettura un

pomodoro venne lanciato contro la sua vettara e andò a colpire
un useiere che sedeva accanto al cocchiere.
Gli agenti di polizia sinseguirono l'individuo che aveva gettato

il pomodoro e che i suoi compagni tentarono di difendere.
Uno di questi, certo Picola sparo dei colpi di rivoltella quando

già si trovava a un centinaio di metri dalla vettura del presi-
dento del Consiglio.
L'individuo che aveva lanciato il pomodoro, e il Picola vennero

arrestati.

Quest'ultimo, che era ubriaco, nego di aver sparato colpi di ri-
voltella.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 9 agosto 1903

11 barometro è ridotto allo zero . . . . .

-

L'altezza della stazione è di metri . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 757,93.

°

Umidith relativa a mezzodl . . . . . . . 40.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . .
W

Stato del ciolo a mezzodi . . . . . . . . sereno.

masejmo 3lo,4
Termometro contigrado . . . . . . .

minimo 103.1.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . 0,0

Li 9 agosto 1903.

In Europa: pressione massima di 760 sulla Transilvania, mi-
nima di 742 sul Mar Bianco.

In Italia nello 24 ore: barometro leggermente salito ovunque
fuorché in Piemonte ed in Emilia, temperatura poco aumentata.

Stamane: cielo vario sull'alta Italia, sereno altrove; venti de-
holi o moderati del lo quadrante.
Barometro livellato intorno a 762.

Probabilita: venti deboli o moderati varî; cielo quasi ovunque
sereno.

BOI.Ta2TTINO METEOBIDO
dol?UEoid oentrale di meteorologia e di goodinamies

Bona, 9 agosto 1903.

TEMPBilATUR&
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minissa

ore 7 ore 7
nelle M oro

preordenti

Porto Maurizio . sereno calmo 25 6 19 4
Genova . . . . . coperto calmo 28 9 21 1
Massa Carrara , serono calmo 31 2 18 9
Cuneo

. . . . sereno - 29 7 19 0
Torino . . . . . sereno - 27 2 18 9
Alessandria . . .

- -.. -

Novara . . . . . sereno
-
- 31 0 19 6

Domodossola . . */4 coperto - 29 0 18 0
Pavia . . . . . sereno - 30 5 16 9
Milano

. . . . .
sereno - | 33 7 20 8

Sondrio . . . . . sereno - 29 0 14 0
Bergamo . . . .

sereno - Ed 0 19 3
Brescia . . . . .

sereno - 31 6 18 7
Cremona . . . . sereno - 32 4 19 7
Mantova . . . . sereno - 20 0 21 0
Verona

. . . . .
sereno - 29 2 19 3

Belluno . . .
. coperto - 23 0 17 5

Udine , coperto - 20 2 20 3
Treviso

. . . coperto - 28 0 20 l
Venezia

. . . . */4 coperto calmo 27 0 22 0
Padova

. . . . . sereno - 28 2 17 5
Rovigo . . . . . */4 coperto - 28 8 18 0
Piaconza

. . . . sereno - 29 5 18 9
Parma . . . . .

sereno
- 30 9 20 5

Reggio Emilia sereno - 3l 0 18 5
Modena

.
. . . . sereno - 20 9 18 3

Ferrara . . . . . sereno - 28 4 18 9
Bologna . . .

.
sereno - 29 4 21 2

Ravenna
. .

.

sereno - 27 3 17 4
Forli . . . . . sereno - 29 2 19 8
Pesaro

. . . . .
sereno calmo 27 3 18 5

Ancona . . . . , sereno calmo 28 1 42 0
Urbino . . . . . sereno - 20 8 2fa
Macerata . . . . sereno - 28 0 29 1
Ascoli Piceño . . sereno - 30 Ó 20 0
Perugia . . . . sereno - 29 0 20 0
Camerino

. . . . sereno - 27 9 19 1
Lucca

. . . . . sereno - 32 2 16 8
Pisa . . . . .

.
sereno - 33 0 18 0

Livorno
. . . . .

sereno calmo 30 3 18 8
Firenze .

. . .
sereno - 32 8 18 Q

Arezzo . . . .
.

sereno -- p 4 W 3
Siena . . . . . . sereno - 32 0 19 8
Grosseto . . . .

.

- -
-

Roma
. . . . . .

sereno - 31 4 19 0
Teramo

.
. . .

.
sereno -- 30 6 19 6

Chieti
. . . . . .

sereno -- 27 0 21 0
Aquila. . . . . .

sereno - 28 5 16 0
Agnone . . . .

sereno - 26 9 17 I
Foggi,). . . . . .

sereno - 29 0 SS 0,
Bari. / . . . . . sereno calmo 4 0 ÏÍ Q
Lecce . . . . . .

sereno - 25 9 17 6
Caserta

. . . . .
sereno - 32 l 21 G

Napoli . . . . . . sereno calmo 30 8 22 0
Benevento . . . . sereno - 30 4 15 0
Avellino . . . . . serene - 8 7 15 (
Caggiano. . . . .

sereno
.
- 4 gQ

Potenza
. .

. . . sereno - O p å
Cosenza

. . . . . sereno - 30 0 15 7
Tiriolo.

.

'

. . . sereno - 32 2 14 2
Reggio Calabria ,

sereno calmo 28 2 21 6
Trapani . . . . . sereno calmo 2ô l 22

,

Palorian . . . .
.

sereno calmo SQ 5 lû
Porto Enipedoole ,

sereno calmo à3 0 SI 0
Caltanissetta . . .

- -
- ....

Messina
- . . . . sereno calmo 31 5 20 0

Catania . . . . .
sereno calmo 99 4 20 0

Siracusa . . . . . sereno calmo 29 2 20 3
Cagliari . . . . . sereno calmo 30 6 17 3

sari.
. . . . . sereno - 29 3 18 3

Direttore: G. B. BALLESIO. TÍÿOgrafÌa tielle ÀÍalitellate. RAFFAELE TUMINO,Û¢rdate YdSpONS40ild.


